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impianto agrivoltaico denominato “MESSINELLO PV01a” caratterizzato da un utilizzo 

. L’iniziativa prevede sostanzialmente l’installazione di 

l’attività agricola.

dell’Ambiente (SNPA, 2020) per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale, si propone di fornire ogni informazione 

presentazione dell’iniziativa;

inquadramento dell’opera rispetto alle tutele ambientali ed ai vincoli presenti nell’area;

esercizio che durante le attività di cantiere, alle potenziali interazioni con l’ambiente, alla gestione dei 

all'esercizio dell’impianto agrivoltaico, all'utilizzazione delle risorse naturali, all'emi

Motivazione dell’opera

La realizzazione dell’impianto “ PV01a”

dell’aria che respiriamo, sfruttando una fonte di energia rinnovabile, che non si esaurirà mai, che è g

la produzione energetica derivata dall’impiego di risorse fossili, aumentando in modo discretamente significativo il 

progressivo disimpegno Nazionale dall’approvvigionamento dall’Estero di fonti tradizionali o direttamente di energia 

Criteri localizzativi ed inquadramento dell’area di intervento

Il progetto dell’impianto agrivoltaico “ PV01a”
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ro strutture di sostegno, le loro opere civili, accessorie ed elettriche e l’attività agricola 

dell’impianto MESSINELLO PV01a saranno realizzati all’interno di più lotti di terreno nella disponibilità del proponente 

n località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno, denominati 

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

di seguito denominato “area di impianto MESSINE PV01a”.

Il layout dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

nsentendo, al tempo stesso, l’esercizio delle attività agricola in sito.

installare al confine dell’area di impianto una fascia arborea perimetrale, anche detta area verde

inserisce il progetto agrivoltaico, al fine di mitigare l’impatto visivo dell’impianto 

elementi idrici che attraversano l’area di impianto;

interramento della linea MT aerea esistente, che attraversa il lotto dell’area di impianto “Area A”, al 

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a, costituito dal sistema agrivoltaico, dall’impianto di utenza (sistema di cavi 

interrato a 36 kV, di seguito anche chiamato “cavidotto 36 kV”), e dalle relati

l’area di impianto e i cavidotti MT interni alle Aree A, B, C e D e di raccolta tra di esse, ricadono nel 

l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani;

la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” 

di rete, di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento 

dell’impianto in oggetto alla RTN, ricade nel comune di Trapani.
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–
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–

are la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile con l’attività di coltivazione agricola, mirando al 

raggiungimento di due obiettivi fondamentali: sottrarre la minor quantità possibile di suolo all’agricoltura e tutelare il 

“Per i grandi impianti fotovoltaici, occorre regolamentare la possibilità di realizzare impianti a terra, 

dell’uso del suolo”;
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rurale”;

“Dato il rilievo del fotovoltaico per il raggiungimento degli obiettivi al 2030, e considerato che, in 

consumo di suolo”;

” molte Regioni hanno in corso attività di censimento di terreni incolti e abbandonati, con l’obiettivo, 

tuttavia, di rilanciarne prioritariamente la valorizzazione agricola”;

“si potrà consentire l’utilizzo di terreni agricoli improduttivi a causa delle caratteristiche specifiche del 

l’uso agricolo dei terreni (ad es: impianti rialzati da terra)”.

L’intervento proposto si prefigge come obiettivo quello di sviluppare una soluzione progettuale che sia perfettamente 

ridurre l’occupazione di suolo, avendo previsto moduli ad alta potenza 

consentire lo sviluppo dell’attività agricola e agropastorale

svolgere l’attività di coltivazione tra le 

riqualificare pienamente le aree in cui insisterà l’impianto, sia perché le lavorazioni agricole che 

ricavare una buona redditività sia dall’attività di produzione di energia che dall’attività di coltivazione 

e dall’attività agro

Tutele e vincoli presenti nell’area di progetto

Tutela della qualità dell’aria

Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria

Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria costituisce lo strumento di pianificazione per porre in 

energia, incendi boschivi, porti, rifiuti) e quindi per garantire il miglioramento della qualità dell’aria su tut

dei valori limite previsti dalla normativa. Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria redatto ai sens
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dell’aria su tutto il territorio regionale. Nel Piano inizialmente erano sta

dell’inquinamento. Il TAR, a seguito dei ricorsi presentati da alcune aziende ricadenti nell’AERCA di Siracusa e del 

Tra le misure non censurate dal TAR che hanno una ricaduta positiva per il contrasto dell’inquinamento dell’aria e in 

Queste misure riguardano i seguenti fattori di pressione antropica per la qualità dell’aria:

L’11 novembre 2019, registrato poi in data 12 maggio 2020, è stato stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione 

l’Accordo di Programma per l’adozione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria
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Con Decreto Assessorile 97/GAB del 25.06.2012 l’Assessorato Ambiente della Regione Sicilia ha adottato la zonizzazione 

inquinanti principali, l’ozono troposferico, gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) ed i 

à̀ dell’aria Ambiente e per un’aria più̀

quale “presupposto su cui si organizza l’attività di valutazione della qualità dell’aria in ambiente” e fornisce i criteri pe

izzazione del territorio, da redigere sulla base della conoscenza delle cause che generano l’inquinamento 

Il processo di zonizzazione ha seguito i criteri dettati dall’attuale norma ed ha preso in esame le seguenti caratteristiche 

ritenute predominanti nell’individuazione delle zone omogenee: 

La prima fase della zonizzazione consiste nell’individuazione degli eventuali agglomerati. 

L’art. 2, comma 1, lett f) del D. Lgs. 155/2010 definisce agglomerato “

abitanti.”

L’ Appendice I del Decreto recita: “esiste un

se vi è un’area urbana oppure un insieme di aree urbane che distano tra loro non più di qualche 
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se vi è un’area urbana principale ed un in

dal presente decreto”.

o di privilegiare l’esigenza di 

dell’inquinamento atmosferico.

parte del territorio in zone aventi caratteristiche omogenee ai fini della valutazione e gestione della qualità dell’aria.

L’ individuazione delle zone è stata effettuata in base alla valutazione del carico emissi

climatiche e morfologiche dell’area; a tal fine sono stati analizzati i seguenti risultati:

le mappe di concentrazione ottenute dall’applicazione di modelli per lo studio del trasporto, la 

dall’inventario delle emissioni più̀ aggiornato disponibile, ossia quello prodotto in riferimento all’anno 2007. Dall’analisi 

à̀ ù̀

ù̀
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fornite dall’Appendice I del D.Lgs.

fornite dall’Appendice I del D.Lgs. 155/2010

Include l’area del territorio regionale non 

–

–

La classificazione delle zone ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. 155/2010, ai fini della valutazione della dell’aria è

à̀ dell’aria della Regione Siciliana per

inquinanti atmosferici disponibili per il 2005.  Le concentrazioni rilevate sono state confrontate con l’obiettivo a lungo 

ato per l’ozono nell’Allegato VII, sezione 3 e con le soglie di valutazione fissate per gli altri inquinanti 

atmosferici nell’Allegato II, sezione 1 del decreto di riferimento. Nel caso dell’ozono, l’obbligo di misurazione in siti fis
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è rminato dal superamento dell’obiettivo a lungo termine durante almeno un anno dei cinque 

Secondo quanto riportato dall’Art. 2 comma 1, lett. f del D.Lgs. 155/2010, l’area d’intervento inscritta nel Comune di 

è che include l’area del 

emissivo dei principali inquinanti distribuito per Comune sull’intero territorio regionale:

–

Area d’intervento
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–

–

Area d’intervento

Area d’intervento



– –

–

–

d’intervento

Area d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

Area d’intervento
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–

–

Area d’intervento

Area d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

Area d’intervento
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–

L’area d’intervento, come può evincersi dalle precedenti immagini a scala regionale (vedasi in particolare in figura n. 

anche se l’analisi del trend dal 2015 al 2019 delle medie 

–

Il PM10 può avere sia un’origine naturale (l’erosione dei venti sulle rocce, le eruzioni vulcaniche, l’autocombustione di 

alla formazione di PM10, come gli ossidi di zolfo e di azoto, i COV (Composti Organici Volatili) e l’ammoni

utela della qualità dell’aria, in materia di traffico veicolare, trasporti, 

ell’aria, interventi che inevitabilmente richiedono dei tempi di 

Area d’intervento
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evenzione dall’inquinamento e di risanamento, differenziate in: 

2000/60/CE, che prevede la predisposizione di specifici “Piani di Gestione”

La Direttiva 2000/60/CE all’art. 13, stabiliva 

Piano di Gestione del bacino idrografico, cosi come peraltro recepito all’art.117 del D.Lgs 163/06. Con l’aggiornamento 
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“Tav. C1/a Carta delle 

delle aree vulnerabili ai nitrati”.

L’area oggetto di intervento ricade all’interno del Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”

all’elaborato del P.T.A., avente 

“

PV01a”

–

Il progetto inoltre non prevede l’uso di fertilizzanti per le 

pertanto affermare la compatibilità dell’impianto con il PTA.

Tutela dell’inquinamento acustico

ù

quanto ne disciplina l’uso e ne vincola le modalità̀ à̀ ivi svolte. L’obiettivo è

strumento di pianificazione, di prevenzione e di risanamento nell’ambito dello sviluppo urbanistico, commerciale, 
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è

effettiva destinazione d'uso, e nell’attribuzione a ciascuna porzione omogenea di territorio di valori limite massimi diurni 

comunale per la tutela dell’inquinamento acustico

Regolamento per la tutela dell’inquinamento acustico disciplina la gestione delle competenze del comune in mate

di inquinamento acustico ai sensi dell’art.6 della Legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento 

acustico”. Il territorio comunale è stato suddiviso in zone acustiche omogenee alle quali sono state assegnati i valori 

–

Classi di destinazione d’uso 
– –

–

Classi di destinazione d’uso del 
– –
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professionali, da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente 

all’interno dello stesso.

–

Classi di destinazione d’uso del 
– –

–

se riferiti a un’ora, i valori limite di immissione aumentati di 10 dB per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo 

di cui al punto b), comporta l’adozione dei piani di risanamento di cui all’art.7 della Legge 447/95.

L ‘area interessata all’installazione ricade nell’ambito del

ì come previsto all’art.6 della Legge 

si evidenza che l’area oggetto di studio è



– –

– –

– –

à̀ à̀

à̀
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Per l’intero territorio regionale, comprese le parti non ritenute di particolare pregio ambientale e quindi non sottoposte 

nelle sue componenti principali e nei sistemi di relazioni, definendo gli indirizzi da seguire per assicurare l’idoneo uso e 

la valorizzazione dell’identità e della pec

ù

à di valorizzare e consolidare l’a

à di valorizzare e consolidare la “rete ecologica” di base, formata dal sistema idrografico 
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à̀

sostegno e rivalutazione dell’agricoltura tradizionale nelle le aree idonee, favorendone innovazioni 

tecnologiche e culturali tali da non causare alterazioni inaccettabili dell’ambiente e del paesaggio; 

à̀ à̀

gestione controllata dei processi di abbandono agricolo, specie sulle “linee di frontiera”, da 

colture legnose, in molte aree collinari) o da assecondare con l’avvio guidato alla rinaturalizzazione; 

il consolidamento e la qualificazione del patrimonio d’interesse naturalistico, in funzione del riequilibrio 

à̀

à̀

à̀

à̀

à̀

stabilizzazione, alla mitigazione, all’occultamento, all’innovazione trasformativa). 

la conservazione e la qualificazione del patrimonio d’interesse storico, archeologico, artistico, culturale o 

à̀

ne urbanistica e territoriale in funzione dell’uso e della valorizzazione del patrimonio 
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politiche di localizzazione dei servizi tali da consolidare la “centralità̀” dei centri storici e da ridurne la 

à̀

à̀ interna dell’armatura regionale, evitando, allo stesso 

à̀ à̀

territorio, valorizzandone e ricostituendone l’identità̀

La metodologia del Piano si basa sull’assunto che il paesaggio sia riconducibile ad una configurazione di 

è

paesaggio individuandone gli elementi (sistemi essi stessi) e i processi che l’interessano. 

L’elaborazione del

à̀
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Area delle colline dell’ennese;

Il Piano paesistico rimanda ai singoli piani d’ambito la redazione di specifiche Norme Tecniche e di elaborati cartografici 

di redigere specifici “Piani Territoriali d’Ambito” per ognuna delle suddette 18 aree omogenee.
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in cui si colloca il nuovo impianto agrivoltaico in progetto, ricade secondo il PTR nell’ 

Ambito 3 “Colline del Trapanese” mentre a livello provinciale ricade nel Piano Paesaggistico dell’ambito 3 nella 

Con D.A.6683 del 29 dicembre 2016, è stata disposta l’adozione del Piano Paesaggistico degli Ambiti regionali 2 e 3 

all’adozione al Pi

“la fase procedimentale prodrom

del territorio denunciati anche dal comune ricorrente”.

In conseguenza dell’annullamento, e in linea con le statuizioni del TAR, l’Assessorato dei Beni Culturali dovrà procedere 

nuovamente all’adozione del Piano Paesaggistico, coinvolgendo nella fase di consultazione gli enti locali territorialmente 

il consolidamento e la riqualificazione del patrimonio naturalistico, l’estensione con l’inserimento 

animali e vegetali minacciate d’estinzione non ancora adeguatamente protetti, il recupero ambientale 

dell’agricoltura tradizionale, la gestione controllata delle attività pascolive, il controllo dei processi di 

l’individuazione di un quadro di interventi per la promozione e la valorizzazione delle risorse culturali 
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DESCRIZIONE PAESAGGIO LOCALE 16 “MARCANZOTTA”

Il territorio interessato dall’opera ricade all’interno dell’Ambito 3 del Piano Paesaggistico della Provincia di Trapani, 

’inquadramento generale, i comuni di Alcamo, Gibellina, Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa 

verso Partanna, Santa Ninfa e Castelvetrano emerge con maggiore evidenza la coltura dell’uliveto. Le colture a 

Nello specifico il sito di progetto è ricompreso all’interno de Paesaggio Locale 16 denominato “Marcanzotta”.

Il Paesaggio Locale 16 denominato “Marcanzotta” è il paesaggio locale più esteso della provincia, dominato dal 

vocazione agricola dell’economia. 

Infatti, l’intero paesaggio locale è variamente solcato da torrenti, fiumare, fiumi che disegnano un paesaggio 

La rete dei corsi d’acqua fornisce altresì un habitat adeguato a varie specie d’anfibi, nonché ad alcuni uccelli come la 

cannaiola e l’usignolo. Montagna Grande pre

d’identità del paesaggio sono i borghi rurali: Dattilo, di formazione spontanea lungo gli assi stradali; Fulgatore, sorto nei

primi decenni del ‘900 come villaggio di operai che lavoravano alla bonifica di una palude (e destinato a divenire poi 



– –

borgo agricolo) nell’ambito delle campagne di bonifica delle aree incolte e malsane condotte dal governo fascista; Borgo 

Bassi e Borgo Fazio, fondati come borghi agricoli di servizi in aree desolate, nell’ambito della riforma agraria attuata, in 

all’Ente di Colonizzazione del Latifondo Siciliano. 

caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’i

conservazione dei manufatti dell’agricoltura tradizionale, quali saie, masserie, viabilità e sentieri, in 

quanto elementi caratterizzanti l’organizzazione del territorio e dell’insediamen

turismo rurale e dell’agricoltura;

Sito di Importanza Comunitaria Zona Speciale di Conservazione “Montagna Grande 

di Salemi” (ITA010023);

particolare per l’area interessata dal parco eolico non si rilevano 

aree con livello di tutela 1 e 2 normate dall’art. 20 delle N.d.A. del Piano Paesaggistico d’Ambito 2 e 3 

Non ci sono vincoli territoriali nell’area interessata dal progetto.

Tali minacce derivano in primis dalle attività dell’uomo, che portan
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paesistica, causati dall’accrescimento discontinuo e 

biologico e naturalistico denominata “Natura 2000”. Obiettivo principale della direttiva Habitat e di Natura 2000, 

dagli anni Ottanta, con l’istituzione di aree naturali protette, Riserve e Parchi al

e della diversità biologica esistenti e promuovere forme di sviluppo legate all’uso sostenibile delle risorse territoriali ed

La “messa in rete” di tutte le aree protette

che costituiscono i nodi della rete, insieme ai territori di connessione, determina una “infrastruttura naturale”, ambito 

In Sicilia, dopo l’individuazione dei siti che compongono la rete Natura 2000 l’obiettivo principale è quello della 

riserve naturali terrestri e marine ma anche a quei territori contigui, che costituiscono l’anello di collegamento tra 
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utilizzano in modo differente i diversi habitat; questi ultimi vengono percepiti come diversamente “permeabili” e 

oltre alla salvaguardia dell’estensione degli habitat, la salvaguardia della loro funzionalità ecologica che dipende anche 

conservare gli ambienti naturali “superstiti”, soprattutto quelli che ancora mantengono un più elevato grado di 

tra un nucleo e un altro; l’insieme dei nuclei funzionali e dei corridoi costituisce la cosiddetta 

Dall’analisi della cartografia prodotta per il progetto (vedasi elaborato “ ”)

è
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Prima ancora che avere riguardi nei confronti dell’attività venatoria, la legge pone dunque attenzione di merito alla 

dell’impianto 

Il progetto ricade all’interno dei comuni di 

. L’area interessata dal progetto per la realizzazione dell’impianto 

) che l’attività 

L’inserimento delle strutture dell’impianto agrivoltaico impone dunque una nuova delimitazione territoriale ove risulta 

non praticabile l’attività venatoria. In particolare, i due commi dell’ar
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L’area di progetto ricade all’interno degli Ambiti territoriali di Caccia TP1 e TP2

Dall’analisi di quanto sopra esaminato, non si evidenziano motivi di 

dell’impianto agrivoltaico denominato MESSINELLO

è

è

7, con l’obiettivo di aumentare la competitività̀ à̀

è

stabilito dalla Roadmap europea che prevede la riduzione di almeno l’80% delle emissioni 

Gli obiettivi al 2030, in linea con il Piano dell’Unione dell’Energia sono: 

à̀ i prezzo e di costo dell’energia 

rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 

à̀

à̀
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à̀

aumentare l’efficienza della spesa energetica grazie all’innovazione tecnologica. 

à̀

é́ è

à à̀

l’efficienza energetica. In generale, l’obiettivo che la SEN intende raggiungere entro il 2030 è

l’effici l’obiettivo della SEN è

é́ italiane che operano nel contesto dell’efficienza 

à̀ à̀

è à̀

à

à̀

L’impianto MESSINELLO

•

limitata quando collocati in aree agricole, armonizzandola con gli obiettivi di contenimento dell’uso del suolo.

•

ò

à

•

ù à
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Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC)

Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) per gli anni 2021

Il 21 gennaio 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato il testo “Piano Nazionale Integrato per l’Energia 

e il Clima”, predisposto con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministero delle 

à̀ é

è ì

è

Con il PNIEC vengono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla 

é́

dell’energia e competitività̀ à

L’attuazione del Piano sarà

efficienza energetica, di fonti rinnovabili e di mercati dell’elettricità̀

à à ù

zata anche verso soluzioni “energy intensive”, per limitare il fenomeno dell’overgeneration e favorire il 

L'aggiornamento nasce con l’obiettivo di adeguare questo importante strumento alla transizione energetica, tenendo 
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L’approvazione del Piano arriva alla fine di un percorso avviato nel 2017, a cui ENEA ha preso parte già dalle fasi iniziali 

Regionale della Sicilia e in particolare con riferimento all’obiettivo che prevede l’incremento della produzione di energia 

Come indicato nelle premesse, l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

impianto e parte dell’impianto di utenza), e il comune di Trapani (rimanente parte dell’impi

Il comune di Marsala è dotato Piano Comprensoriale. Inquadrando l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

la (si vedano l’elaborato di progetto “Tav.13 

Inquadramento su Piano Regolatore Generale” e 

cartografia “Omogeneizzazione Comunale” messa a disposizione dalla Regione Siciliana sul g
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– Inquadramento sulla cartografia “Omogeneizzazione Comunale”



– –

è

seminaturali, della flora e della fauna selvatiche. Essa prevede che gli Stati Membri dell’Unione Europea individuino sul 

è

livello comunitario. L’Italia ha recepito tale Direttiva con DPR n. 357 dell’8 settembre 1997 e, tramite la collaborazione 

2000 (Art. 3). Questa rete, formata da siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato I e habitat del

specie di cui all’allegato II, deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di 

é

significative per il perseguimento degli obiettivi previsti. Le misure di conservazione costituiscono l’ins

4 dell’art. 6 della Dir. 92/43/CEE recitano: “Qualsia

ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza c

obiettivi di conservazione del medesimo”. 

L’art. 7 della Dir. Habitat precisa che gli obblighi derivanti dall’art. 6, paragrafi 2, 3, 4, si applicano anche alle Zone Speciali 

di Conservazione previste dall’art. 4, paragrafo 2, della Direttiva Uccelli.

progetti all’esterno di essi che possano avere incidenza sugli habitat e le specie per cui il sito è stato designato. La 
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Direttiva Habitat è stata recepita nell’ordinamento giuridico italiano con il D.P.R. 357/97 “Regolamento recante 

fauna selvatiche”, modificato e integrato dal D.P.R. 120/03.

’Ambiente 17 ottobre 2007 stabilisce i criteri minimi per la definizione delle misure di 

–

L’inventario delle IBA di BirdLife International è stato riconosciuto dalla Corte di Giustizia Europea (Sentenza C

19 maggio 1998) come strumento scientifico di riferimento per l’identificazione dei siti da tut

Importanti per l’Avifauna) è stato pubblicato nel 1989 ed è stato seguito nel 2000 da un secondo inventario più 

permesso la completa mappatura dei siti in scala 1:25,000, l’aggiornamento dei dati ornitologici ed il perfezionamento 

l'intera rete. Tale aggiornamento ha portato alla redazione nel 2003 della Relazione Tecnica “Sviluppo 

di un sistema nazionale delle ZPS sulla base della rete delle IBA”, pubblicata sul sito web della LIPU (LIPU, 2003). Con il 

Di seguito si riporta l’elenco delle zone IBA nella Regione Sicilia:
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− “Isole Eolie”;
− “Monti Peloritani”;
− “Nebrodi”;
− “Monte Pecoraro e Pizzo Cirina”;
− “Monte Cofano, Capo San Vito e Monte Sparagio”; 
− “Isole Egadi”; 
− “Stagnone di Marsala e Saline di Trapani”; 
− “Zone Umide del Mazarese”; 
− “Medio corso e foce del Simeto, e Biviere di Lentini”; 
− “Madonie”; 
− ” Biviere e piana di Gela”; 
− “Pantani di Vendicari e di Capo Passero”; 
− “Pantelleria e Isole Pelagie”. 
− “Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza”. 

La Legge 6 dicembre 1991 n. 394 “Legge Quadro sulle aree protette” pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta 

L’art. 1 delle Legge “detta principi fondamentali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di 

orizzazione del patrimonio naturale del paese”.

L’art. 2 della Legge fornisce una classificazione delle aree naturali protette”, che di seguito si riporta:
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è stato istituito l'”Elenco Ufficiale delle aree protette”, presso il Ministero dell’Ambiente, nel quale 

sensi dell’art. 3.

à

è

nni ottanta con l’istituzione di aree naturali protette, riserve e parchi, che non solo assicurasse la tutela degli 

à̀ biologica esistenti, ma promuovesse anche un’ipotesi di sviluppo legata all’uso sostenibile delle 

à̀

394 “Legge quadro nazionale sulle aree protette”. Successivamente con il D.A. del 10.06.91 viene approvato il Piano 

Regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali costituito da n. 79 riserve individuate nell’ambito di ogni singola provincia 
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I parchi regionali in Sicilia sono quattro: Madonie, Nebrodi, Etna e il Parco Fluviale dell’Alcantara. Insieme ricoprono il 

vi 88.512 ettari, che costituiscono un’elevata quota del territorio regionale.

Naturalistiche d’interesse storico.

Dallo studio del territorio si evince anche che l’area interessata dal progetto non ricade all’interno di siti di interesse 

lotto D dell’area di impianto un sito di importanza comunitario denominato “Montagna Grande di Salemi” 

(si veda l’elaborato di progetto “Tav.07 Carta Natura 2000 IBA”).

che non interferisce con la fascia tutelata ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. d) del D. Lgs 42/04 e s.m.i. “le montagne 

appenninica e per le isole” – Carta bacini montani”).

–
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interessate da aree boscate vincolate ai sensi dell’art. 

–

Il patrimonio nazionale dei “beni culturali” è riconosciuto e tutelato dal Decreto Legislativo N. 42 del 22 Gennaio 2004, 

“Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi dell’Art. 10 della Legge 6 Luglio 2002, No. 137” e s.m.i





la Legge n. 1089 del 1° giugno 1939 (“Tutela delle cose d'interesse artistico o storico”);

la Legge n. 1497 del 29 giugno 1939 (“Protezione delle bellezze naturali”);

la Legge n. 431 del 8 Agosto 1985, “recante d

interesse ambientale”.
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Il principio su cui si basa il D.Lgs 42/2004 è “la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale”. Tutte le attività 

della normativa di tutela. Il “patrimonio culturale” è costituito sia dai beni culturali sia da quelli paesaggistici, le cui 

à̀

à̀

importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte e 

della cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell’identità̀

à̀

ad un’apposita dichiarazione da parte del soprintendente. Il Decreto fissa precise norme in merito all’individuazione dei 

“una parte omogenea di territorio i cui caratteri

o dalle reciproche interrelazioni” (Art. 131) e a livello legislativo è la prima volta che il paesaggio rientra nel patrimoni

culturale. Il D.Lgs 42/2004 all’Art. 134 stabilisce che i beni paesaggistici sono:

immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141;

le aree di cui all’articolo 142;

gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141; 

le aree di cui all’articolo 142;
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Specificamente, l’art. 142 del Codice elenca come sottoposte in ogni caso a vincolo paesaggistico ambientale le seguenti 

è configurata dall’articolo 135 e dall’articolo 143 del Codice. L’articolo 135 asserisce che 

“lo Stato e le Regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito 

sti che lo costituiscono” e a tale scopo “le Regioni sottopongono 

a specifica normativa d’uso il territorio mediante piani paesaggistici”. All’articolo 143, il Codice definisce il Piano 

paesaggistico, il quale “ripartisce il territorio in ambiti omogenei, 

significativamente compromessi o degradati”. Inoltre, il Decreto definisce le norme di controllo e gestione dei beni 

sottoposti a tutela e all’articolo 146 assicura la protezione dei beni ambientali v

detentori a qualsiasi titolo di “distruggerli o introdurvi modificazioni che ne rechino pregiudizio ai valori paesaggistici 

oggetto di protezione”. Gli stessi soggetti hanno l’obbligo di sottoporre alla Regione o all’en

Dall’analisi del Piano Paesaggistico Regionale

dell’impianto)
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bene paesaggistico “Aree 

fiumi 150 m” tutelato ai sensi dell’art. 142 lett. c del D.Lgs. 42/2004.

–

, com’è possibile ll’elaborato di progetto “Tav.11

dell'art. 20 comma 8 lettera c) quater del D.Lgs. 199/2021”, l’impianto 

“aree idonee” 

– Estratto “Tav.11 Inquadramento sulle aree idonee definite ai sensi dell'art. 20 comma 8 lettera c) quater del D.Lgs. 199/2021”
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è

regolamento per la sua l’applicazione.

è quello di preservare l’ambiente fisico e quindi di impedire forme di utilizzazione che 

à

è à̀

à

à̀

à̀

vengono a costituire le “Prescrizioni di massima e di polizia forestale” e regolano il rapporto tra il proprietario e l’autor à

à̀

l’esecuzione di interventi di modificazione e trasformazione d’uso del suolo nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

Solamente porzioni dei lotti di terreno B e C dell’area di impianto

ree vincolate ai sensi del Regio Decreto n. 3267 (si veda l’elaborato di progetto “Tav.10 Carta forestale”). 

All’uopo la società proponente prenderà contatti con l’ente forestale al fine di organizzare il sopralluogo necessario 
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– Estratto “Tav.1 ”

Il “P.A.I.” Piano per l’Assetto Idrogeologico è

pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico nel 

Regione Sicilia.Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico è

dell’art. 17, comma 6 ter, della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 

267/98, e dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000. L’ultimo aggiornamento del 

l’assetto idrogeologico della Regione siciliana 

è

mate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio 

funzione conoscitiva, che comprende lo studio dell’ambiente fisico e del sistema antropico, nonché́



– –

à̀

à̀ à̀

funzione programmatica, che fornisce le possibili metodologie d’intervento finalizzate alla mitigazione 

del rischio, determina l’impegno fina

à̀ è

à̀

prescrizioni del PAI, ai sensi dell’art. 17, comma 6 bis della legge 183/1989, hanno carattere vincolante per gli enti 

à̀

à̀

e l’utilizzo di modellistica avanzata per migliorarne la conoscenza; 

•

Le NTA del PAI (capitolo 11 della Relazione Generale), all’art. 2 recano le definizioni di “rischio” e di “pericolosità̀”.

Il rischio idrogeologico, individuato nel P.A.I., viene definito sulla base dell’entità̀

à̀ à̀

à̀ à̀ che si realizzino condizioni di accadimento dell’evento

All’interno del PAI si distingue la pericolosità̀ à̀

è correlata con la “probabilità̀

una sola volta). L’area di pericolosità̀ è rappresentata dall’area di inondazione, relativa al tempo di ritorno di 

ena, conseguente all’esondazione di un corso d’acqua naturale o artificiale. 

Il “rischio idrogeologico” viene definito sulla base dell’entità̀ à̀

à̀ economiche, in conseguenza del verificarsi di frane ed inondazioni”.
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à̀

ì

à̀

–

à̀ –

– –

è

–

– Quando sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli 

edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione 

–

ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici 

–
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definiscono “Siti di Attenzione” (art. 15 NTA) quelle aree su cui l’autorità competente ritiene 

L’impian PV01a ricade nel “Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”, come si evince 

dall’elaborato di progetto “Tav.31 Inquadramento su ortofoto delle opere di impianto su bacini idrografici”

Per un’analisi dettagliata sull’inquadramento dell’area di impianto sui bacini idrografici si rimanda all’elaborato di

progetto “Rel.13 Relazione descrittiva delle opere di impianto su bacini idrografici”.

l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

Da un’analisi delle suddette tavole nelle Carte del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), si osserva che le opere in 

interessano aree a pericolosità e rischio geomorfologico e idraulico (si veda l’elaborato di progetto “Tav.09 

– geomorfologico”).

Le Linee Guida in materia di Impianti agrivoltaici di Giugno 2022 definiscono “sistema agrivoltaico avanzato” un sistema 

agrivoltaico installato su quest’ultima che, attraverso una configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, 

sottosistemi, garantendo comunque la continuità delle attività agricole proprie dell’area.

l’impianto fotovoltaico;

lo spazio poro o volume agrivoltaico, ossia lo spazio dedicato all’attività agricola caratterizzato dal v

costituito dalla superficie occupata dall’impianto agrivoltaico (superficie maggiore tra quella individuata dalla 

alità delle strutture di supporto) e dall’altezza minima dei moduli fotovoltaici 
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l’irraggiamento solare, e che il distanziamento delle loro strutture di sostegno sia tale da ridurre il più

di ombreggiamento tra una struttura di moduli e l’altra, massimizzando così à dell’impianto.

are la progettazione dell’impianto fotovoltaico prevede che la disposizione dei moduli, 

rendimento dell’impianto. Inoltre, poiché

minimizzare l’occupazione del suolo per l’installazione a favore dell’attività agricola.

L’area di impianto 

limitazione al minimo possibile dell’impatto vi

immobili aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 dello steso D.L

e territori contermini fino a 300 m, fiumi torrenti e corsi d’acqua fino a 150 m, boschi, ecc;

valutazione dell’idoneità delle aree sotto l’aspetto geologico e geomorfologico;
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considerazioni sulla producibilità annua dell’impianto;

minima da recettori sensibili ai fini dell’impatto acustico;

L’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto a

che costituiscono il “sistema agrivoltaico”:

−

l’alimentazione dei servizi ausiliari, il quadro BT dei servizi ausiliari e il contatore di misura dell’energia

le apparecchiature per il controllo e monitoraggio dell’impianto,

dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici al

dell’energia elettrica in corrente alternata in uscita dagli inverter c

ollegamento di quest’ultima cabina
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raccolta e trasformazione a 36 kV, connette l’impianto MESSINELLO

collegamento allo stallo dedicato a 36 kV all’interno della nuova SE RTN 220/36 kV Borgo Zaffarana,

impianto di rete per la connessione dell’impianto alla RTN (o opere di rete per la connessione) a cura

produttore a 36kV della nuova Stazione Elettrica RTN 220/36 kV “Borgo Zaffarana”, da inserire

–esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore – Partinico”, previa:

realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di

l’attività agricola dell’impianto MESSINELLO all’interno di più lotti di terreno nella disponibilità 

proponente ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). 

i “Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto 

PV01a, di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a” (si veda la 

Più nel dettaglio, l’area di impianto

all’interno della quale

Lungo tutto il perimetro dell’area di impianto MESSINELLO PV01a è prevista l’installazione di un’area verde perimetrale

L’area verde perimetrale è stata prevista oltre che per privilegiare l’attività agricola in sito, anche per svolgere un’azion

di mitigazione degli impatti che l’im
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realizzazione, data la morfologia del territorio, consente di ridurre notevolmente la visibilità dell’impianto 

l’elaborato di progetto “Rel.23 Fotoinserimenti dell'impianto”). 

L’area

dell’attività agricola anche sulla superficie al di sotto dei moduli fotovoltaici, secondo quanto indicato nelle “Linee 

in materia di Impianti Agrivoltaici” di Giugno 2022 (si veda l’elaborato di progetto “Rel.11 Relazione descrittiva

dell'attività agricola”).

sostengono i moduli fotovoltaici ad un’altezza minima di circa 2,1 m di altezza dal piano campagna tramite pali in acciaio

Tra la fascia arborea perimetrale ed il confine dell’area interessata all’installazione dei moduli fotovoltaici, sarà realizz

la viabilità interna all’impianto agrivoltaico necessaria al fine di permettere il transito di mezz

manutenzione ordinaria, ed eventualmente straordinaria dell’impianto. 

interna all’impianto, sarà realizzata la recinzione di protezione dell’impianto agrivoltaico (si ’

progetto “Tav.19 Planimetria Generale Impianto”).
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–

Per la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in oggetto sono previste, dunque, le seguenti opere ed 

eventuale adeguamento strada esistente per accedere all’impianto;

opere civili, quali la viabilità interna all’impianto agrivoltaico con materiale misto cava, la posa in opera 

edifici per il ricovero dei mezzi agricoli per lo sviluppo dell’attività agronomica in sito, posa in 

opere impiantistiche comprendenti l’installazione dei moduli fotovoltaici, i cablaggi di collegamento 

−

coltivazione di specie arboree ed arbustive autoctone lungo l’area verde perimetrale,
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L’analisi delle alternative di progetto consente di 

si valutata l’alternativa zero, ovvero la non realizzazione dell’impianto e le conseguenze di tale 

L’alternativa zero consiste nella non realizzazione del progetto. La politica energetica italiana ed europea tra le sue 

finalità ha, allo stato attuale, l’obbiettivo di consentire la transizione ecologica e il passaggio repentino dall’utilizzo delle 

fonti fossili all’approvvigionamento energetico di fonti rinnovabili a basso o nullo impatto.

La realizzazione del progetto porterà ad una riduzione delle emissioni in atmosfera durante l’intero arco temporal

vita utile dell’impianto di 30 anni stimato nell’ordine complessivo di 

L’alternativa Zero è stata dunque esclusa sulla base degli effetti positivi che l’installazione dell’impianto 

−

−
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fotovoltaici convertono l’energia trasportate dai fotoni in elettricità. Questa conversione avviene grazie alla 

stimolazione degli elettroni all’interno del semiconduttore da parte dei fotoni.

−

−

Per quanto riguarda la potenza dei moduli fotovoltaici, grazie ad una tecnologia sempre più innovativa e all’avanguardia 

attraverso cui al giorno d’oggi sono progettati, è possibile utilizzare moduli fotovoltaici ad elevata potenza di picco con 

l’obiettivo di installare impianti fotovoltaici di grande taglia riducendo il numero totale di moduli necessari per coprire 

za prevista degli impianti, ottimizzando così l’occupazione del suolo.

−

−

−

I cristalli di silicio monocristallini sono orientati tutti in un’unica direzione. Questo particolare costruttivo fa sì che l

dell’impianto, ottimizzando l’occupazione del suolo per scopi 

−

−
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oduli ad un’inclinazione generalmente di 

rispetto al profilo del terreno, che non mutano assetto al mutare dell’inclinazione del sole.

−

− inseguitore solare monoassiale, necessario per la rotazione della struttura porta moduli che, tramite un’asta 

posizionando i moduli fotovoltaici nella perfetta angolazione per minimizzare la deviazione dall’ortogonalità 

Si tratta di strutture metalliche con inclinazione fissa sull’orizzonte 

parametri geotecnici del sito di installazione, delle azioni di carico agenti sulle strutture in funzione dell’inquadramen

territoriale e delle caratteristiche stesse delle opere da realizzare (si veda l’elaborato di progetto “Rel.16 Relazione 

calcoli preliminari strutture di sostegno ed opere civili”). 

a circa 9,77 m al fine di rispettare l’orografia del terreno. Tale scelta

− minimizzare l’ombreggiamento tra le file dei moduli fotovoltaici;

− massimizzare l’attività agricola in sito, consentendo la coltivazione delle colture agricole tra i filari dei moduli 

Da quanto sopra scritto è possibile affermare che per la progettazione dell’impianto in oggetto sono state utilizzate 

dell’ordine di 1.000 g/kWh e di SO

dell’ordine di circa 1,5 g/kWh, contrastando con tutte le norme comunitarie emanate per contrastare il 

L’utilizzo della fonte eolica è stato escluso al fine di ridurre al minimo l’impatto visivo e paesaggistico dell’impianto 

nell’intorno dell’area in cui ess
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L’impianto a biomasse

scarti vegetali come sottoprodotti da utilizzare come combustibile. Il suolo dell’area di impianto è destinato ad uso 

rivo di allevamenti di grandi dimensioni. Inoltre l’area di impianto ed i suoi intorni risultano privi di 

L’impianto geotermico

di vapore, dei quali l’area di impianto risulta priva.

È stata dunque scelta l’alternativa di progetto che consente di produrre energia elettrica da fonte rinnovabile solare

− l’area di impianto è libera da aree non idonee all’i

−

−

− materia prima (irraggiamento solare) nell’area di impianto.

L’alternativa di ubicazione riguarda il posizionamento fisico dell’impianto all’interno dell’area scelta per la sua 

installazione piuttosto che in un’altra.

ll’area di impianto in località 

−

−

, è stata considerata la distanza dell’area di impianto alle linee AT elettriche di rete  e 

elta dell’area di impianto è dunque ragionevole se si considera che essa è localizzata a circa 2,5 km in linea d’aria 

dalla nuova stazione elettrica 220/36 kV della RTN da inserire sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore Partanna”,

l’impianto stesso sarà

Inoltre l’area di impianto si trova nelle immediate vicinanze della strada provinciale SP8. A ciò si aggiunge che l’area 

zione dell’impianto potrebbe confliggere, ed è individuata nelle aree definite idonee ai sensi dell’art. 20 comma 
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dell’impianto in oggetto

rà effettuata la sistemazione dell’area

i, l’installazione dei diversi manufatti (strutture di sostegno dei 

La sistemazione dell’area è finalizzata a rendere praticabili le diverse zone di installazione dei moduli ov

aree piane in corrispondenza delle cabine ed a definire o consolidare il tracciato della viabilità di servizio interna all’ar

d’impianto.

realizzazione dei cavidotti. Al termine dell’installazione e, più in generale, della fase di cantiere, saranno raccolti tutti

Interazioni con l’ambiente

non richiederà, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. L’impianto, infatti, verrà 

richiedano l’intervento di squadre specialistiche. 

Le attività prevalenti che verranno svolte durante la vita e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico possono essere riassunte

manutenzione dell’impianto fotovoltaico relativamente alle componenti elettriche;

pulizia dei pannelli mediante l’utilizzo di acqua prelevata dal laghetto presente in sito e 

alutare la corretta funzionalità dell’impianto e la performance dello stesso, occorre eseguire un continuo

all’uopo verranno pertanto installate delle stazioni meteo, dislocate in diverse posizioni all’interno delle aree di
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verifiche periodiche sull’impianto ele

dell’impianto, dovuto all’accumulo di sporcizia, si pianificherà la pulizia dei

mediante l’ausilio di acqua prelevata dal lagh

L’impianto di allarme, infine, sarà costituito da un sistema di antintrusione perimetrale e da un sistema di

cancelli di ingresso all’impianto;

         dell’impianto           

L'impianto fotovoltaico "MESSINELLO PV01a" sorger‡ in "c.da Messinello" nel Comune di Marsala (TP), e verr‡ allacciato 

L'estensione complessiva dell’area in cui saranno installate le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, i moduli 

“E ” come indicato al Piano Regolatore Generale (PRG) 



– –

                             

          recinzione dell’impianto e l’impianto di videosorveglianza, al 

 

degli impianti, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.2 Dismissione Impianto”.

Non sono previste misure di mitigazione ambientale o di risanamento del sito in quanto l’impianto agrivoltaico ha un 

di falda (non si generano scarichi diversi dall’acqua).

Descrizione dello stato attuale dell’ambiente (Scenario di base)

La descrizione dello stato dell’ambiente prima della realizzazione dell’opera costituisce il riferimento per le 

à̀

di ciascuna tematica ambientale potenzialmente interferita dall’intervento proposto è

condotta con riferimento a tutta l’area vasta, con specifici approfondimenti relativi all’area di sito, così



– –

▪ è

dell’intervento con riferimento alla tematica ambientale considerata. L’individuazione dell’area vasta è

▪

Definizione dell’ambito territoriale di riferimento (Area vasta)

L’area in oggetto ricade 

nticipato, l’identificazione dell’area vasta è dettata dalla necessità di definire, preventivamente, l’ambito 

territoriale di riferimento nel quale possono essere inquadrati tutti i potenziali effetti della realizzazione dell’opera, e 

all’interno del quale

Il principale criterio di definizione dell’ambito di influenza potenziale dell’opera è funzione della correlazione tra le 

caratteristiche generali dell’area di inserimento e i potenziali fattori di impatto ambientale determinati dall’opera in 

progetto, individuati dall’analisi di definizione dell’area di studio. Tale criterio porta ad individuare un’area entro la 

quale, allontanandosi gradualmente dall’opera, si ritengono esauriti o non avvertibili gli effetti dell’opera stessa.

Su tali basi, si possono definire le caratteristiche generali dell’area vasta:

 ogni potenziale interferenza sull’ambiente direttamente o indirettamente dovuta alla realizzazione dell’opera 

deve essere sicuramente trascurabile all’esterno dei confini dell’area vasta;

 l’area vasta deve includere tutti i ricettori sensibili ad impatti anche minimi sulle diverse componenti ambientali 

 l’area vasta deve avere caratteristiche tali da consentire il corretto inquadramento dell’opera in progetto nel 

chilometro), costituita dalle aree limitrofe all’intervento in progetto.

➢

−

−

−

−

−

−

➢



– –

−

−

−

−

L’ambito di riferimento relativo agli aspetti demografici ed insediativi è

è

è

è ù̀

è à̀

le aree di intervento. L’uso del suolo dell’area di progetto è

di caratterizzazione del fattore ambientale “geologia” ha preso in esame gli aspetti geologici, idrogeologici e 

à locale. Tali aspetti sono stati descritti in maniera dettagliata con riferimento all’area interessata in relazione 

Lo studio di caratterizzazione del fattore ambientale “acque” ha preso in esame le risorse idriche superficiali e 

è

l’analisi dei dati a livello comunale.

L’area di riferimento per la definizione della qualità̀ dell’a è

ù̀ vicine all’area di studio.

i dati relativi all’ultimo 

aggiornamento dell’inventario al 2015 su base regionale e provinciale di ARPA.

https://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale/it/metadata/details/540


– –

è

paesaggistico presenti nell’intorno dell’area di intervento. 

L’area di studio individuata per la componente rumore comprende le aree interessate dagli interventi in progetto e le 

ù̀ È

È

à̀

È

È è

à̀

–

invecchiamento della popolazione sia dei flussi migratori verso altre aree. Secondo i dati dell’Istat, alla fine del 2021 la 

ù̀

è

sia al saldo migratorio interno (saldo tra ingressi e uscite da e verso altre regioni italiane); l’afflusso migratorio netto 

dall’estero ha invece fornito 

è

à̀ sia, coerentemente con l’invecchiamento della popolazione, dell’aumento del 

à̀; quest’ultimo, nel periodo in esame, ha raggiunto un picco nel biennio 2020

è stato negativo; in Italia, invece, l’indicatore ha assunto un valore positivo 



– –

è

a). Tra questi l’SLL del capoluogo di regione ha registrato il deflusso netto maggiore, sia in termini assoluti sia in rappor

l’80 per cento dei flussi in uscita e in entrata); tra questi, le persone tra i 25 e i 44 anni hanno presentato deflussi nett

sempre più consistenti, interessando nell’ultimo anno osservato 11 individui o

valore medio per l’intera popolazione). Nel complesso del periodo la fuoriuscita di individui tra i 25 e i 44 anni è stata 

Nord; questa tendenza è comune a tutta l’area del Mezzogiorno. Oltre un terzo degli emigranti siciliani che si sono 

più intense in presenza di un livello d’istruzione più elevato: tra gli italiani, i laureati hanno fornito il maggior

L’impianto agriv

.

all’ultimo anno disponibile da Demo Istat, Sito Web). 

è

à̀ riportati di seguito derivano dall’elaborazione dei dati del Registro Nominativo delle 

à̀

ttesta a 7,7 per mille abitanti contro la media nazionale di 6,8 nati ogni mille abitanti. L’età media della popolazione 

della Sicilia nel 2021 è di 44,6 anni (5 anni in più rispetto al 2004), inferiore a quella dell’intera nazione (45,9). Gli in

n 65 anni e più rappresentano il 22,1% dell’intera popolazione regionale, valore inferiore a quello registrato per 

l’intera nazione (23,4%). I giovani con meno di 15 anni rappresentano il 13,4% e l’indice di vecchiaia è pari a 164,3 anziani

ni, valore inferiore a quello osservato nell’intera nazione (183,3). Gli adulti di età compresa tra 15 e 64 



– –

etto sugli esiti di salute e sulla qualità dell’assistenza, l'emergenza 

ttesta a 84,4 anni, un anno di sopravvivenza in meno. In Sicilia l’aspettativa di vita 

– –



– –

mo aggiornamento disponibile relativo all’anno 2016, il tasso standardizzato di mortalità̀

ù̀

olatori dell’encefalo. Per il solo genere maschile valori superiori si osservano per 

le malattie ischemiche del cuore e per le malattie dell’apparato respiratorio.

–

inoltre il diabete e le malattie respiratorie (specie nel sesso maschile). Anche l’andamento dei ricoveri 

ospedalieri ed il consumo di farmaci sul territorio riflettono la rilevanza del ricorso alle cure per malattie dell’apparato 

viene dagli effetti dell’inquinamento ambientale, non sempre noti e facili da evidenziare specie nelle aree industriali a 

egative sulla salute, specie sull’incidenza delle malattie cerebro e cardio

fumo. e su di essi bisognerà concentrare l’attenzione per 



– –

–

–

Tale evidenza si conferma passando all’analisi delle sottocategorie in cui le prime due cause in assoluto in entrambi i 

dell’apparato respiratorio (7,8%) si aggiungono il diabete (4,8%) e le malattie polmonari cronico ostru



– –

–

–

à̀

à̀

provincia di Catania L’analisi condotta su base distrettuale evidenzia alcuni eccessi al di sopra dell’atteso regionale in 

ò

ù̀



– –

–

–

è

à̀ à̀

à̀

é́

climatiche e morfologiche del territorio. L’analisi dell

à̀ ì

è

 analisi delle carte tematiche e dei dati bioclimatici per l’individuazione della vegetazione potenziale 

l’ambiente); 



di cartografia forestale per l’individuazione della vegetazione reale (vegetazione realmente presente sul 

 ù̀ rappresentative dell’area di studio. 
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rno alle aree di progetto, includendo l’area di impianto 

PV01a e il percorso del cavidotto 36 kV di collegamento alla SE RTN “Borgo Zaffarana” per un complessivo 

percorso di circa 7 km. Il buffer individua così un’area di circa 990 ha che è stat

– “Norme tecniche per la redazione degli studi di 

impatto ambientale” –

–

inerenti gli habitat secondo la classificazione Corine Biotopes, l’uso del suolo e la presenza di habitat di interesse 



– –

ondizioni ambientali ed ecologiche dell’intorno geografico dell’area di studio.

Dall’analisi della carta Corine Biotopes sono risultati essere presenti, nell’area di studio, le seguenti tipologie di habita

Buona parte dell’area di studio è occupata da 

All’interno dell’area di studio gli oliveti occupano 

–
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– Tipologia di habitat presenti nell’area di intervento

Dall’analisi della carta Corine Land Cover sono risultati essere presenti, nell’area di studio, le seguenti tipologi

Buona parte dell’area di studio è occupata da 

All’interno dell’area di studio gli oliveti occupano 
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– Rappresentazione cartografica delle tipologie di uso del suolo presenti nell’area di progetto secondo la classificazione Cori

territorio coperte da habitat di interesse comunitario all’interno dell’area di 

ate, i sopralluoghi in campo e l’analisi delle 

immagini satellitari recenti, confermano che l’area di studio è interessata in massima parte da uso agricolo estensivo, 

eto, quest’ultimo per altro in 



– –

parte in stato di abbandono). L’analisi evidenzia infatti che circa l’97,3% del buffer intorno all’intera area di progetto è 

d’ora che le principali tipologie agricole presenti (seminativi estensivi e vigneti) sono generalmente caratterizzate da un 

Per un attento esame del valore ecologico dell’area di progetto, essa è stata suddivisa in tre contesti:

Aree dell’impianto MESSINELLO PV01a e area della SE RTN “Borgo Zaffarana”

Area del buffer di 0,5 km rispetto all’impronta di 

Area interessata dall’impianto MESSINELLO

L’impianto agrivoltaico “MESSINELLO PV01a” si sviluppa su quattro lotti di terreno agricoli ubicati entro un raggio di 

circa 2 km denominati “Area A” (circa 40 ha), “Area B (circa 11 ha)”, “Area C (30 ettari)” e “Area D (circa 2,3 ha)”, 

all’interno dei quali sarà frazionato l’impianto avente estensione complessiva di circa 64 ha. Su tale area di impianto 

L’impianto fotovoltaico sarà quindi suddiviso in 4 sottocampi facenti capo alle rispettive Power Station. Ogni Power 

sottocampi B, C, D è invece collegata tramite un’ulteriore cabin

L’impianto in progetto prevede l’installazione di strutture di sostegno fisse dei moduli fotovoltaici con configurazione 

al fine di ridurre gli effetti degli ombreggiamenti tra una fila di strutture di sostegno e l’altra. Si tratta di strutture 

Per garantire la sicurezza dell’impianto, tra l’area verde perimetrale e la viabilità interna all’impianto, sarà realizzata la 

recinzione metallica di protezione dell’impianto agrivoltaico, integrata da un impianto di allarme antintrusione e di 

Per l’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a è prevista la realizzazione di un impianto di illuminazione e l’installazione 

di una stazione metereologica (si veda l’elaborato di progetto “Tav.27 Impianto di illuminazione e stazione 

meteorologica”.

più nella fase di realizzazione della viabilità interna all’impianto e per la posa dei cavidotti MT, BT e 36 kV.

necessario operare sbancamenti significativi, in quanto occorrerà tracciare l’impronta della platea ed eliminare circa 30 



– –

La posa della recinzione sarà effettuata seguendo l’andamento delle pendenze naturali del terreno.

Si prevede di realizzare dei sistemi di assorbimento laterali alla viabilità interna all’area di impianto, in grado di lamina

il quantitativo d’acqua c

Tale scelta progettuale, permetterebbe al terreno circostante di drenare il più possibile l’acqua meteorica verso i canali 

vicini e il suo convogliamento lungo l’asta principale.

La viabilità di progetto interna all’impianto agr

ducendo al minimo l’impatto sui terreni di proprietà privata. La viabilità interna 

consentirà altresì il transito dei mezzi agricoli necessari allo svolgimento dell’attività agricola.

Il convogliamento dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici fino alla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, 

campagna e lo scavo avrà un’ampiezza pari a circa 0,70 m (si veda l’elaborato di progetto “Tav.39 Cavidotti 

scavo tipo”. Come già detto, ogni Power Station sarà collegata, tramite un proprio sistema di cavidotti MT interrato a 

trasformazione a 36 kV (nel caso dei sottocampi B, C, D è invece collegata tramite un’ulteriore cabina di raccolta). La 

L’interramento dei cavidotti avverrà in corrispondenza della viabilità stradale esistente, o comunque delle piste agricole 



– –

buffer di 0,5 km rispetto all’impronta del progetto

necessari all’int

attraversato. Pertanto, si è scelto di approfondire lo studio per le componenti relative alla biodiversità ad un’area che 

a già descritto, l’area del buffer (circa 990 ha) è interessata 

Habitat). Il contesto di maggiore rilevanza ecologica all’interno dell’area di studio, per quanto fortemente limitato in 

dall’azione antropica e dal pascolo. 

’area di studio ricade all’interno delle associazioni a regosuoli da rocce argillose e dei suoli rossi mediterranei (Suoli 

– – Regosuoli). Nella prima associazione ricade buona parte dell’area di impianto MESSINELLO

rte dell’area A. Nella seconda associazione ricadono la rimanente parte dell’area A, l’area D, i cavidotti di 

raccolta dell’area C verso l’area D e delle aree B, C e D verso l’area A, il cavidotto 36 kV (interrato lungo viabilità 



– –

Secondo la classificazione di De Martone, l’area in esame rientra nella fascia bioclimatica semiarida. 

L’utilizzo agri

, riferibile all’ordine 

primavera e colonizza vari tipi di suolo. L’alleanza include comunità infestanti, costituite in prevalenza da 

Come descritto nel paragrafo riguardante habitat ed ecosistemi, l’area interessata dal progetto di realizzazione 

dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

elevato valore naturalistico, essendo anche l’intorno geografico, spiccatamente caratterizzato da sfruttamento del suolo 

seguito vengono elencate le specie animali che, con buona probabilità, potrebbero rinvenirsi nei pressi dell’area di 

essendo l’impronta

le specie invece che possono trovare contesti idonei all’interno dell’area di progetto, si farà nel testo specifica menzione.

Per i mammiferi potenzialmente presenti nelle prossimità dell’area di studio si è fatto riferimento al volume “Atlante 

della Biodiversità della Sicilia (AA.VV. 2008), oltre ai sopralluoghi di campo che hanno confermato l’idoneità ecologica 

dell’area per le specie siciliane. Di seguito è riportato l’elenco delle specie potenzialmente presenti. Mancano tuttavia 

informazioni sulla presenza di chirotteri, che sono quindi esclusi dall’elenco sotto riportato. 



– –

dell’area di progetto non evidenzia specie con particolari criticità conservazionistiche. Si rimanda al Piano di 

nelle successive fasi d’opera al fine di acquisire informazioni più approfondite sulla fauna a Chirotteri. 

sulla effettiva potenzialità dell’area per le varie specie. Nell'elenco che segue sono riportate le specie per cui è ritenuta

riposo durante i loro spostamenti giornalieri e stagionali. Per ogni specie è indicata l’appartenenza agli allegati della 

Gallinella d’acqua



– –



– –

Passera d’Italia

Tra le specie di uccelli che potenzialmente frequentano l’area di progetto, sono presenti alcune elencate nell’allegato I 

sono infatti specie che nidificano al suolo in aree aperte con vegetazione erbacea. L’Averla capirossa, il Verdone, il 

Saltimpalo, la Ghiandai marina, la Passera d’Italia sono specie 

(nidificazione su tralicci e nidi artificiali), dell’Occhione (anch’esso nidificante al 

greto fluviale aperto) e del Grillaio (nidificazione su parteti rocciose o edifici rurali abbandonati) è segnalata per l’area

vasta rispetto all’area di progetto. Indipendentemente dalla presenza o meno di queste speci

Le informazioni sull'erpetofauna sono desunte dall’Atlante della Biodiversità della Sicilia di AA. VV. 
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Tra le specie appartenenti all’erpetofauna potenzialmente presente nell’area di progetto, non se ne individuano tra 

quelle elencate nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, mentre è 

minor livello di preoccupazione (LC) (Lo Valvo et al., 2017). Presso l’area di proge

–

L’area di progetto non ricade all’interno di Parchi o Riserve Na

di circa 21 km. Infine, a est dell’area di progetto, a circa 19 km, si trova la Riserva Naturale Grotta di Santa Ninfa.

–



– –

–

L’area in esame, non ricade all’interno o nelle prossimità di siti della rete Natura 2000. In particolare l’area di impianto 

rande di Salemi), il sito più prossimo all’area di progetto, in 

–

(Direttiva Habitat) promuove il mantenimento della biodiversità mediante l’individuazione di misure di conservazione e 

In particolare, l’Allegato I della Direttiva individua ed elenca i “

” ovvero i siti afferenti alla rete Natura 2000 



– –

di habitat anche all’es

L’analisi della cartografia tematica degli habitat di interesse comunitario (

la presenza di habitat direttamente coinvolti nell’area di progetto

Come illustrato nell’immagine seguente gli habitat di interesse comunitario è possibile individuare patches di habitat 

le aree di impianto, e a circa 0,5 km dall’area interessata dalla SE RTN Borgo Zaffarana.

– Prossimità dell’area di progetto con habitat di interesse comunitario.

https://map.sitr.regione.sicilia.it/
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–

–

–

–

–

Come è possibile osservare nella carta seguente, l’area di progetto non interferisce con nessuna delle unità funzionali 

– Prossimità dell’area di progetto con le varie unità funzionali delle Rete Ecologica Siciliana
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–

inquadrare l’area di impianto

a dell’Istituto di agronomia generale e coltivazioni erbacee dell’università –

G.P. Ballatore e G. Fierotti, è possibile osservare che l’impianto in oggetto ricade all’interno delle seguenti Associazione 

5 Regosuoli da rocce argillose. In tale Associazione di suoli ricadono parte l’area 

D e parte dell’area A dell’area di PV01a, i cavidotti di raccolta dell’area C verso l’area D e delle 

aree B, C e D verso l’area A, il

– – –

ente parte dell’area A dell’area di impianto MESSINELLO

– Inquadramento dell’impianto MESSINELLO

I dati sull’uso del suolo, sulla copertura vegetale e sulla transizione tra le diverse categorie d’uso, sono le informazioni 

è à
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è

à

L’uso del suolo è

à

à

ine sull’uso del suolo, ha prodotto il rilevamento ed il monitoraggio delle 

caratteristiche del territorio con particolare interesse alle esigenze di tutela; in particolare l’obiettivo principale del 

è

è

à

à

ù

à ù

è

ù

In base alla carta dell’Uso del Suolo elaborata dalla Regione Sicilia sulla scorta del proget

Buona parte dell’area di 

All’interno dell’area di studio gli oliveti occupano 
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Indipendentemente dalle differenze tra le cartografie consultate, i sopralluoghi in campo e l’analisi delle immagini

satellitari recenti, confermano che l’area di studio è interessata in massima parte da uso agricolo estensivo, 

dominanza delle colture erbacee annuali rispetto alle colture legnose (oliveto e vigneto, quest’ultimo per altro in parte

in stato di abbandono). L’analisi evidenzia infatti che circa l’97,3% del buffer intorno all’intera area di progetto è

d’ora che le principali tipologie agricole presenti (seminativi estensivi e vigneti) sono generalmente caratterizzate da un

Come sopra già descritto, l’area del buffer (circa 990 ha) è interessata prevalentemente

Il contesto di maggiore rilevanza ecologica all’interno dell’area di studio, per quanto fortemente limitato in estens

(0,6%), comunque fortemente influenzate dall’azione antropica e dal pascolo.

–

Nell’area oggetto di studio affiorano terreni appartenenti all'intervallo cronostratigrafico, che va dal Cretaceo sup.



– –

intercalati e in piccola parte dell’area, adiacente al Baglio Messinello, invece costituita da marne e marne calcaree di

punto di vista idrogeologico, l'orizzonte superficiale dell’areo oggetto di studio è contraddistinto da argille



– –

approfondimento circa l’inquadramento idrogeomorfologico si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.07 Studio 

idrogeomorfologico”.

–

–

ù

dell’estate iniziano alla fine di Giugno e si concludono nel mese di Settembre. Il mese con la temperatura più al

arido. Il mese più piovoso è quello di novembre, con un’altezza media di precipitazione di 

–



– –

–

–

saltuariamente quasi tutto l’anno, 



– –

danni sia per l’azione meccanica che determina sui teneri germogli, che per effetto degli

ti ai cambiamenti climatici, al giorno d’oggi si notano eventi 

nubifragi e alluvioni, a causa dell’eccessiva quantità di pi

possono essere contrastati solo tramite azioni concrete, quali l’utilizzo di energie da fonti rinnovabili 

Caratterizzazione dello stato di Qualità dell’aria

–

ù

Normativa di riferimento della Qualità dell’Aria

à dell’aria sono stabiliti dal Decreto Legislativo 13 Agosto 2010, 155 e s.m.i. “Attuazione della 

à dell'aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”, pubblicato sulla G.U. No. 

è

μ

–



– –

Per quanto riguarda l’ozono, di seguito si riportano i valori obiettivo e gli obiettivi a lungo termine, come stab

–

– Valori obiettivo per le concentrazioni nell’aria

competenti in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria. In quest’ambito è previsto che og

valori limite e definire, nel caso, piani di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria. La classificazione delle

Zonizzazione e classificazione del territorio in relazione alla qualità dell’aria

à̀

à̀

à̀ dell’aria ambiente in un dato territorio, è

zone e/o agglomerati. Nello specifico l’individuazione degli agglomerati avviene sulla scorta dell’assetto urbanistico, 

à̀

é́
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dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite il Coordinamento istituito all’articolo 20 del decreto 

é i acquisiti attraverso i dati del monitoraggio e la redazione dell’Inventario 









 IT1915 Altro: include l’area del territorio regionale non inclusa nelle zone precedenti.

’area d’intervento inscritta è

Le reti di monitoraggio della qualità dell’aria rappresentano la principale e più attendibile fonte di informazione per la 

della qualità dell’aria. In Sicilia attualmente, la qualità dell'aria viene controllata tramite un sistema di 

della rete siciliana, non tutte rispondenti ai criteri del D.lgs. 155/2010, sono distinte in “siti di campionamento urbano” 

nte edificate, “suburbani” inseriti in aree sia edificate che non urbanizzate, “rurali” inseriti 

in tutte le aree diverse da quelle precedenti, questi ultimi sono definiti “rurali remoti” se localizzati ad una distanza 

seguenti: una di “traffico urbano”, un’a dati di “fondo urbano”, cinque configurate 

per il rilevamento dei dati di “fondo suburbano” e le rimanenti

qualità dell’aria nelle “aree industriali ed a rischi di crisi ambientale” (AERCA). 
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dell’ozono, la determinazione di componenti della frazione idrocarburica nelle aree classificate ad “e

crisi ambientale”, ed è in grado di rilevare in

nell’Annuario

Annualmente Arpa effettua a consuntivo dell’anno precedente l’elaborazione dei dati per la ver

valori limiti o obiettivo previsti per ciascun indicatore di qualità dell’aria. 

arantire l’accesso ai dati.

La valutazione della qualità dell’aria, effettuata attraverso i dati registrati dalle stazioni fisse delle reti di monitoragg

dell’aria

legate al superamento dei limiti fissati dal D.Lgs. 155/2010 per gli ossidi di azoto (NO2) e per l’ozono (O3).

Si rimanda a quanto descritto al precedente paragrafo 2.1.2 “Zonizzazione e Classificazione del Territorio Siciliano”.

è

• l’analisi delle categorie di vincoli presenti nell’area vasta e riferiti a: 

secondo “l’Art. 142 “Aree tutelate per legge” e “l’Art. 136 “Immobili ed aree di notevole interesse 

pubblico” e Art. 157 relativi a beni vincolati da dichiarazioni di interesse, elenchi e provvedimenti 

emessi ai sensi della normativa previgente”; 

• l’analisi del contesto storico

Beni vincolati nell’Area Vasta

Dall’analisi svolta, facendo riferimento a quanto riportato nell’ elaborato “Tav.4 Carta dei beni paesaggistici” e “Tav.5 

Carta componenti del paesaggio”, si evince come le opere in progetto e le loro pertinenze, non interferiscono con aree 
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–

cavidotto MT di raccolta che dall’area B si collega alla cabina di raccolta localizzata all’interno 

dell’area D

per un tratto di circa 575 m lungo la viabilità esistente “Regia Trazzera Trapani – Corleone”,

cavidotto MT di raccolta che dall’area C si collega alla cabina di raccolta localizzata all’interno 

dell’area D
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cavidotto MT di raccolta che dall’area D lizzata all’interno della 

realizzazione all’interno dell’area di impianto costituita da materiale drenante, interessante il 

cavidotto MT di raccolta che convoglia l’energia prodotta dai lotti B, C e D dell’area di impianto verso 

olta e trasformazione a 36 kV localizzata nell’area D, avente 

cavidotto MT di raccolta che dall’area A si 

all’interno della stessa area a, avente lunghezza pari a circa 15 m, 

realizzazione all’interno dell’area di impianto costituita da materiale dr

Il cavidotto 36 kV (impianto di utenza), che dalla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV localizzata all’interno del

lotto A dell’area di impianto convoglia l’energia prodotta dall’impianto MESSINELLO

8 “Di serie n.20 di Castelvetrano” per un tratto di circa 2500 m corrispondente, 

Strada di Bonifica SB025 “Zafferana – arinelle” per un tratto di circa 2150 m, interessante per la sua 

Nell’elaborato di progetto elaborato “ 5 Carta componenti del paesaggio”, 

l’impianto.

Come descritto al paragrafo “ 2.4.1 –

denominato “Marcanzotta”
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Per maggiore dettaglio si rimanda all’elaborato Relazione Paesaggistica dove è stato analizzato lo stato attuale del 

–

un punto di vista archeologico è stato predisposto da l’elaborato di progetto “Verifica

Archeologico” a cui si rimanda per tutti i dettagli, 

l’area di impianto MESSINELLO

l’area di impianto MESSINELLO PV01a (Area A, Area C e Area D), le condizioni complessive di visibilità

componente paesaggio, anzi le aree perimetrali verdi e il mantenimento dell’attività agricola e zootecnica in sito 

permettono il perfetto inserimento dell’im

–

ù

•

•

•

•

•

“Limiti Massimi di Esposizione al Rumore negli Ambienti abitativi e nell'Ambiente Esterno” si 

propone di stabilire “[...] limiti di accettabilità̀



– –

à̀

eto”. 

rastrutture di trasporto...) suddividono il proprio territorio in zone diversamente “sensibili”. A queste zone, 

La Legge No. 447 del 26 Ottobre 1995 “Legge Quadro sul Rumore”, è una legge di principi e demanda perciò a successivi 

“procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone 

”; vale a dire: 

si procede alla zonizzazione acustica per individuare i livelli di rumore “da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

presente legge”
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Il D.Lgs No. 42/2017 apporta, in particolare, una modifica all’art. 2 comma 1 lettera dalla L. N.447/1995, introducendo 

la lettera “d bis” con la definizione di sorgente sonora specifica: “sorgente sonora selettivamente identificabile che 

dal decreto di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c)”

Il Decreto 11 Dicembre 1996, “Applicazione del Criterio Differenziale per gli Impianti a Ciclo Produttivo Continuo”, 

à

all’Art. 2, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 1° Marzo 1991 (criterio differenziale) quando non siano 

− è possibile interrompere l’attività senza provocare danni all’impianto stesso, pericolo di 

à à finalizzata a garantire l’erogazione di un 

− è

Per gli impianti a ciclo produttivo continuo, realizzati dopo l’e

è

Il DPCM 14 Novembre 1997 “Determinazione dei Valori Limite delle Sorgenti Sonore” integra le indicazioni normative 

limitazione delle emissioni sonore alle indicazioni fornite dall’Unione Europea.

si di destinazione d’uso del territorio, riportate nella Tabella A dello stesso decreto e che corrispondono 
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ò

à

esse circostanti e sono quelli indicati nella Tabella B dello stesso decreto, fino all’emanazione della specifica norma UNI. 

missione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, sono 

, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all’Art. 11, comma 1, legge 

26 Ottobre 1995 No 447, i limiti suddetti non si applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai 

relativi decreti attuativi. All’esterno di 

all’int

•

•

produttive, commerciali, professionali, da servizi ed impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

urbo provocato all’interno dello stesso.

valori di attenzione riferiti ad un’ora ed ai tempi di riferimento.

’adozione dei piani di risanamento di cui all’Art. 7 della legge 26 Ottobre 1995, No. 447, è sufficiente il superamento 
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Il D.Lgs 19 Agosto 2005, No. 194, “

Rumore Ambientale”,

in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico adot

Il Decreto, al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell’esposizione al rumore ambientale, definisce le 

• l’elaborazione di mappe idonee a caratterizzare il rumore prodotto da una o più sorgenti in un’area urbana 

(“agglomerato”), in particolare:

mappe acustiche strategiche, finalizzate alla determinazione dell’esposizione globale al rumore in una 

• l’elaborazione e l’adozione di piani di azione volti ad evitare e a ridurre il rumore ambientale laddove 

I piani d’azione recepiscono e aggiornano i piani di contenimento e di abbattimento del rumore prodotto per lo 

intervento per la bonifica dall’inquinamento acustico adottati ai sensi della Legge 26 Ottobre 1995, No. 447.

•

•

•

•

à à

o dalle Province autonome) devono trasmettere le mappe acustiche e i piani d’azione. 

–

à̀ à̀

ù̀
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è

eseguito un primo studio generale con ausilio di “Google Earth”, in

ì come definito dall’art.2 comma 1 lettera b della Legge 

è

Nell’area oggetto d’indagine risultano diversi ruderi in condizioni di inabitabilità̀

– Vista generale dell’area sede di installazione con Ricettori R(n)

che non risultano civili abitazioni presso l’area oggetto 

studio effettuato, si rimanda all’elaborato “

”.
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à dell’ambiente in relazione all’agente fisico “Vibrazioni” tiene in considerazione:

l’individuazione dei ricettori potenzialmente interferiti legati agli interventi in progetto. 

persone all’interno

plica, tra l’altro, alle vibrazioni derivanti da eventi sismici.

• “vibrazioni della sorgente” immesse nell’edificio dalla specifica sorgente oggetto di indagine; 

• “vibrazioni residue” presenti nell’edificio in assenza della specifica sorgente oggetto di indagine; 

• “vibrazioni immesse”, immesse nell’edificio da tutte le s
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•

•

La norma individua nell’accelerazione assoluta la grandezza cinematica da misurare per la valutazione del disturbo da 

vibrazioni,da effettuarsi attraverso misurazione diretta, quindi tramite l’impiego di sensori accelerometrici. 

ortogonali in riferimento alla struttura dell’edificio o al corpo umano e le postazioni di misurazione devono essere scelte 

à

dell’ambiente di misura. L’Appendice A della norma fornisce i criteri con cui individuare gli eventi da considerare per il 

calcolo dell’accelerazione per i casi di maggiore interesse. 

è

à

“Vibrazioni della

sorgente”
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à̀

• danno architettonico (o di soglia): alterazione estetica o funzionale dell’edificio senza comprometterne la 

•

In generale i recettori potenzialmente interferiti dall’emissione di vibrazioni sono quelli ù̀

è

à̀

à̀ ù̀

•
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•

•

•

• 

• 

• 
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L’area di intervento non presenta elementi che possano ge

Con riferimento all’inquinamento luminoso, si evidenzia che l’Ente Nazionale Italiano di Unificazione (UNI), ha emanato 

“Luce e illuminazione 

erso l'alto del flusso luminoso”.

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

5 km, 10 km, 15 km o 25 km attorno, in funzione dell’importanza dell’osservatorio;

➢

Per quanto riguarda la limitazione della dispersione verso l’

impianti di illuminazione pubblica e privata devono rispettare determinati valori massimi di Rn (“rapporto medio di 

emissione superiore6”) che non devono complessivamente essere superati sull’intero territorio comunale. La norma 

distingue due casi che dipendono dalla presenza/assenza di un Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale (PRIC).
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L’area di intervento non presenta elementi che possano generare 

Probabile evoluzione dell’ambiente in caso di mancata attuazione del progetto

L’ambito territoriale in cui è prevista la localizzazione delle opere di superficie dell’intervento in progetto ricade in 

un’area attualmente interessata 

Sulla base di quanto sopra, l’evoluzione dell’ambiente circostante in caso di mancata realizzazione dell’intervento in 

nell’utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili e situ à

è comunque riportata nel seguito l’analisi qualitativa della probabile evoluzione dei fattori 

à̀ dell’aria, le condizioni di evoluzione dell’ambiente 

rimarrebbero del tutto equivalenti all’attuale trend, senza alcun miglioramento in termini di emissioni 

ù̀

con riferimento a suolo, sottosuolo ed acque sotterranee, l’evoluzione non si discosterebbe in alcuna 

misura da quanto attualmente in corso presso l’area di intervento; 

relativamente all’i à̀ à̀

in caso di mancata realizzazione del progetto, l’evoluzione delle condizioni della biodiversità̀ nell’area 

’area, aspetti 
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l’impianto permetterebbe di migliorare l’efficienza energetica del sistema elettrico nazionale 

attraverso l’utilizzo di fonti pulite e rinnovabili à̀ dell’aria e di 

dell’attuale evoluzione del conte

Di seguito viene presentata la metodologia per l’identificazione e la valutazione degli impatti potenzialmente derivanti 

La valutazione comprende un’analisi qualitativa degli impatti derivanti da eventi non pianificati ed un’analisi degli 

à̀

, come impatto cumulativo, s’intende quello che sorge a seguito di un impatto del Progetto che interagisce con 

La valutazione dell’impatto è, quindi, fortemente influenzata 
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durata, estensione ed entità dell’impatto) per ogni singola tipologia di impatto potenziale;

valutazione della significatività ’impatto residuo atteso a valle dell’applicazione di tutte le misure di 

magnitudo dell’impatto.

à̀ degli impatti si basa su una matrice di valutazione che combina la “magnitudo” 

à à

L’analisi dei potenziali impatti è

dell’area di studio analizzata riportata all’interno dell’analisi delle singole matrici

à è

▪

▪

▪

▪

à̀ ì

•

nessun modo dalle attività, oppure l’effetto previsto è considerato impercettibile o indistinguibile dalla 

•

l’entità dell’impatto è sufficientemente piccola (con o senza mitigazione) e/o la risorsa/recettore è di bassa 

• à̀ dell’impatto è dell’impatto è

à̀ è rispettivamente alta/media/bassa, oppure quando la magnitudo dell’impatto è

• à̀ è uando la magnitudo dell’impatto è à̀

è rispettivamente alta/media (o alta), oppure quando c’è
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–

.2 si riportano i criteri di determinazione della magnitudo dell’impatto mentre nel paragrafo 

à à

Valutazione della magnitudo dell’impatto

à è

à

è



– –

–



– –

à à è à̀

à à à̀

–

•

•



• Atmosfera: viene valutata la possibile alterazione della qualità dell’aria nella zona interessa dall’intervento a 

• Ambiente idrico: gli effetti sull’ambiente idrico sono valutati sia in termini di potenziali alterazioni delle 

•

come possibile modificazione dell’utilizzo del suolo a seguito della 

•
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•

• Paesaggio: è valutato l’impatto sulla qualità del paesaggio determinato dalla presenza delle strutture in 

etto sulla base dell’analisi del contesto territoriale in cui esse vengono inserite.



•

limitrofa all’area di 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

è

à̀

à̀
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à̀

–

Di seguito viene presentata la metodologia per l’identificazione e la valutazione degli impatti potenzialmente derivanti 

La valutazione comprende un’analisi qualitativa degli impatti derivanti da eventi non pianificati ed un’analisi degli 

ì



occupazione/limitazioni d’uso del suolo (presenza cantieri),

incremento dell’occupazione conseguente à à

à

à



limitazioni/perdite d’uso del suolo (presenza bacino di valle, sottostazione elettrica,
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à

à

à

•

•

•

• à

•

•

Nell’area di intervento non si individuano 

ò

à

à di realizzazione dell’opera; in particolare: 

• à

•

ricadute al suolo, si noti che l’impatto sulla componente à è

à̀
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che saranno messe a punto prima dell’inizio delle attività al f

Sulla base di quanto sopra, l’impatto sulla componente può essere ritenuta di 

dell’impatto sono le

’ à





limitazioni/perdita d’uso del suolo

•

l’avifauna, oasi di protezione faunistica);

• habitat e specie di interesse comunitario (ai sensi della Direttiva Habitat e Uccelli) e ricadenti all’interno di Siti 

Come evidenziato in precedenza, l’area oggetto di valutazione non ricade in Aree Naturali Protette inserite nell’Elenco 
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Commissione Europea ha implementato il progetto intitolato “

” (UE 2020). A questo 

o di realizzazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

– Tabella riassuntiva dei potenziali impatti imputabili ad impianti di fotovoltaici a terra secondo il documento “Reviewing and
renewable energy developments on habitats and species protected under Birds and Habitat Directives” (EU 2020)”.

U “

and species protected under Birds and Habitat Directives”
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la compattazione del suolo, la ridotta infiltrazione dell’acqua e l'aument

Spesso l’istallazione dei fotovoltaici determina un cambiamento del microclima a causa dell’ombreggiamento, 

della protezione dall’acqua piovana e dal compattamento del suolo. ma che “va notato tuttavia 

intelligente del parco solare può consentire una rivegetazione di successo del sito”.

naturalistico secondo la Direttiva 92/43/CEE. Come più volte specificato l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

Va tuttavia considerato che l’analisi delle specie animali presenti nell’intorno geografico dell’area di progetto ha 

evidenziato la potenziale presenza di alcune specie di uccelli inseriti nell’allegato I della Direttiva 2009/47/CE e/o indica

rispetto ai possibili vantaggi per la fauna selvatica che si riscontrano spesso all’interno degli impianti agrivoltaici (Joss

2018). L’attività agricola e agropastorale dell’impianto MESSINELLO go l’area verde 
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preparazione del terreno e all’istallazione delle strutture produttive, oltre all’approntamento del terreno per le 

quanto le modifiche siano da considerarsi permanenti, almeno fino alla eventuale dismissione dell’impianto che 

lascerebbe minime tracce permanenti, e l’area interessata è complessivamente distinguibile, l’i

considerarsi a scala locale e la sensibilità dell’area bassa. 

sopra citato, la magnitudo dell’impatto è pertanto piccola e la significatività bassa

preparazione del terreno e all’istallazione delle strutture produttive, oltre all’approntamento del terreno per le 

dismissione dell’impianto che lascerebbe minime tracce permanenti, ma di interesse complessivamente non 

distinguibile, l’intervento è da considerarsi a scala locale e la sensibilità dell’area bassa. La magnitudo dell’impatto è 

; si prevede una produzione sicuramente più consistente derivante dall’insieme degli imballaggi (carta; 

di materiale elettrico (cavi e cavidotti) derivante dall’insieme delle opere di cablaggio 

necessarie. I rifiuti speciali provenienti dall’attività agricola, siano essi pericolosi o non pericolosi, saranno raccolti 
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sostanze pericolose in essi contenute, nonché delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze 

avverrà utilizzando appositi contenitori disposti a margine dell’area di impianto, area a basso valore ecologico come già 

più volte descritto. La presenza dei rifiuti nell’area di progetto è dunque da considerarsi temporanea (breve dur

scala spaziale locale e, per eccesso di precauzione, di tipo distinguibile. La sensibilità dell’area è da considerarsi bassa.

La magnitudo dell’impatto è pertanto piccola e la significatività bassa

immediatamente allontanata a norma di legge durante le fasi della normale gestione dell’impianto, o in eventuali casi 

uarda l’impianto agronomico i rifiuti speciali 

. La sensibilità dell’area per questo 

magnitudo dell’impatto è pertanto trascurabile e la significatività bassa

rende necessario impedire l’introduzione di sp
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dell’area è da considerarsi moderata per la possibile diffusione delle specie al di fuori dell’area di progetto). La 

magnitudo dell’impatto è pertanto piccola e la significatività risulta dunque bassa.

, della durata di circa 4 anni per il tempo previsto per l’esecuzione dei lavori 

inerenti l’impianto di produzione 

) all’interno dell’area di impianto MESSINELLO PV01a. L’area in esame, per quanto di 

puntiforme rispetto all’intorno geografico 

omogeneo. Le dimensioni dell’impianto in esame non sono infatti da considerarsi “considerevoli”. In tal senso il 

di impatto e moderata la sensibilità del recettore, la significatività dell’impatto è considerata bassa

Per l’area PV01a vale quanto già valutato per la fase di cantiere: l’area è da 

impatti significativi per ciò che riguarda l’inte ecologica. Inoltre, all’interno dell’area di 

foraggiamento per la fauna selvatica.  D’altro canto, i cavidott

la significatività dell’impatto è 

selvatica. L’area di impianto MESSINELLO

locale. Altrettanto dicasi per le lavorazioni necessarie all’approntamento dei cavidotti. Pertanto, la significatività 
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dell’impatto per quel che riguarda 

“Effetto lago” dovuto alla presenza

il fenomeno dell’elettrocuzione avviene nel caso in cui le linee elettriche siano nude o presentino punti 

non protetti che possono rappresentare siti di vulnerabilità per la fauna selvatica (si vedano le “Linee g

mitigazione dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna” ISPRA 2008). Nel caso di studio, l’intero cavidotto 36kV 

allo stesso modo l’impatto con le linee elettriche aeree (si vedano le “Linee guida per 

la mitigazione dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna” 

eri), sarà annullato dall’interramento completo dei cavidotti.

“Effetto lago”: Il dibattuto “effetto lago” che potrebbe causare impatti negativi per l’avifauna selvatica, eventualmente 

attratta dalle superfici riflettenti scambiate per specchi d’acqua, ad

à dell’avifauna (si veda ad esempio 

proprio per sfruttarne l’energia, e allo stesso tempo la natura degli impianti agrivoltaici, come quello in progetto, 

pipistrelli che scambino accidentalmente le superfici lisce dei pannelli per distese d’acqua. Un minimo rischio di 
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SIONALE DI IMPATTO ACUSTICO), a cui si fa diretto riferimento per l’analisi degli impatti potenzialmente 

determinati dall’emissione di rumore per la fauna selvatica, è possibile sostenere che gli impatti acustici prevalenti 

all’utilizzazione dei macchinari e dei mezzi di lavoro. 

Il valore massimo d’immissione del rumore avrà una durata temporanea e limitata al solo periodo diurno, non 

nell’immediato intorno geografico.

L’aumento dei livelli di rumore in fase di cantiere potrebbe determinare un disturbo aggiuntivo rispetto alle
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normali condizioni di esercizio della configurazione attuale dell’area di progetto, anche se limitatamente alla fase di 

l’avifauna stanziale e migratoria, che in questa sede sarà presa in considerazione in modo particolare proprio per la 

all’apparato acustico, quali lo spost

io condotto da Dooling e Popper: “

” (2007) nel quale viene proposta una classificazione 

lla fisiologia e sul comportamento dell’avifauna in funzione dell’emissione di rumore. Tale 

classificazione, basata sull’intensità del disturbo sonoro, viene brevemente riassunti di seguito.

140 dB(A) L’apparato 

Livello 3: Emissione continua o semicontinua compreso tra 50 e 93 dB(A) A questi livelli di emissione l’apparato acustico 

comportamento dell’avifauna a seguito del mascheramento dei segnali acustici biologici. Per criterio di precauzione è 

tanto l’intensità del rumore a causare possibili interferenze, quanto la differenza tra il rumore di fondo 

esa tra 6 e 50 dB(A) In questo intervallo l’effetto di mascheramento 

l’eventualità contemporanea di tutti i macc
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rumorosa nell’ambito del livello 3 (50 o all’interno del quale gli uccelli non subiscono danni fisiologici, 

in fase di cantiere si osserva come già ad una distanza di 100 m l’intensità del rumore sarebbe naturalmente abbattuta 

fortemente cautelativa, poiché si manifesterebbe solo nell’ipotetica situazione del contemporaneo utilizzo di tutti i 

L’immagine seguente mostra il decadimento dell’intensità sonora rispetto all’area di progetto, supponendo che la fonte 

–

Per quanto fin qui descritto, l’entità delle emissioni sonore risulta pertanto 

delle lavorazioni previste e la sensibilità ecologica bassa dell’area di progetto, in considerazione anche della estensione 

locale dell’area di progetto, la magnitudo dell’impatto risulta bassa e la sua signifi
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La significatività dell’impatto 

Come descritto nella sezione riguardante le emissioni inquinanti, per l’analisi degli impatti 

potenzialmente determinati dall’emissione di polveri e gas inquinanti sulla fauna selvatica, in fase di cantiere le 

emissioni gassose sono causate dall’impiego di mezzi d’opera quali camion per il trasporto degli inerti, autobetoniere, 

fotovoltaici. L’analisi da progetto ha evidenziato come nell’arco di una giornata lavorativa di 8 ore è prevedibile un 

–

Nella precedente tabella sono riportate le emissioni medie in atmosfera dei mezzi d’opera a motore diesel (rif. CORINAIR 

all’attuale disturbo potenziale per la fauna selvatica e per gli ecosistemi in genere.

L’entità delle emissioni risulta pertanto distinguibile, e, considerata la breve durata delle lavorazioni previste e la 

sensibilità ecologica bassa dell’area di progetto, in considerazione anche della estensione locale dell’area di progetto, 

la magnitudo dell’impatto risulta bassa e la sua significatività bassa.

La significatività dell’impatto sulla fauna selvatica è pertanto da considerarsi nulla
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all’interno delle aree di impianto anche sfruttando le strutture che sorreggono i pannelli.

e nelle aree inutilizzate, le alberature di mascheratura dell’impianto, 

L’analisi approfondita dei fattori di impatto non ha fatto evidenziare pressioni tali da rendere necessarie azioni di 

cantiere previste non risultano rilevanti per la tutela delle realtà naturalistiche presenti nell’area di progetto. Tuttavia,

saranno messe in atto nelle varie fasi d’opera come descritto, in modo da massimizzare la compatibilità dell’opera con 

l’analisi degli impatti non ha rilevato un grado di impatto significativo in 

contribuendo alla deframmentazione ambientale nell’intorno geografico del progetto. Tale ruolo sarà svolto dalle aree 



– –

significativi a causa di sfalcio e taglio della vegetazione naturale presente nell’area di progetto, non interessata, se non 

rendere non significativo l’impatto 

edili e agricoli. Per questo motivo è stata inserita nel PMA e nella normale gestione dell’impianto, la verifica periodica 

1143/2014), prevedendo l’immediata segnalazione e rimozione di eventuali specie indesiderate. La corretta procedura 

zione o modifica della continuità ecologica in funzione delle limitate dimensioni dell’impianto MESSINELLO

PV01a rispetto all’ambiente omogeneo circostante.

fino ad annullarli. In particolare, come già descritto, l’elettrocuzione e la collisione con i cavi aere

scelta progettuale di interrare i cavidotti, mentre il rischio di collisione per eventuale “effetto lago” sarà mitigato dalla

discontinuità tra le file di pannelli che eviterà l’effetto visivo di continuità della superficie riflett

nella fase di realizzazione dell’opera e in ore diurne. Per ridurre ulteriormente il possibile 

disturbo alla fauna selvatica si avrà cura di programmare le attività a maggiore emissione rumorosa in periodi dell’anno 

er le attività riproduttive dell’avifauna, evitando azioni particolarmente emissive 

ero essere mascherate dall’eccessivo rumore.
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riguarda l’emissione di inquinanti e polveri. Come da buone pratiche di cantiere si avr

delle piste durante i periodi dell’anno più secchi, per evitare l’eccessivo sollevamento delle polveri. Inoltre, i mezzi di 

dell’area e ridurre la banalizzazione ambientale, non occor

dell’impatto

– Tabella riassuntiva degli esiti delle analisi degli effetti ambientali determinati dal progetto nell’area di studio

dell’impatto

–
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–

Dall’analisi approfondita degli effetti ambientali del progetto, tenuto conto delle caratteristiche dello stesso, delle 

ientali, vegetazionali e faunistiche dell’area in cui esso si colloca e delle azioni volte a mitigare 

e durante la fase di esercizio (PO). Nell’eventualità di una futura dismissione 

dell’impianto si prevede la restituzione dell’area all’uso originale agricolo. Non si prevedono pertanto eventuali 

esercizio dell’opera saranno sottoposte a monitoraggio ambientale come da PMA appositamente redatto ed eventuali 
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à l’occupazione di suolo sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio. 

In linea generale l’impatto potenziale sull’uso del suolo c è

• limitazioni/perdite d’uso del suolo; 

•

con l’attuale attività vi

Sulla base di quanto sopra, l’impatto può essere 

In fase di esercizio, in considerazione di quanto sopra, l’impatto può essere ritenuto trascurabile, comunque reversibile, 

à̀

à̀

•

•

•

•

, a lavoro finito, sono obbligate a riconsegnare l’area nelle originarie condizioni di pulizia e sicurezza 
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L’impatto sulla qualità̀

la magnitudo dell’impatto risulta bassa e la sua significatività bassa.

La significatività dell’impatto è pertanto da 

• provvedereallacompattazionedeisuolidell’areadilavoroprimadelloscavoperlimitarefenomenidifiltrazione;

• ’humus risultante dalle operazioni di scotico e per il materiale 

•

•

•

•

• ll’ambito delle aree di cantiere, con l'utilizzo di piccoli 

•

ambienti ecologicamente sensibili, come i corsi d’acqua, per evitare il rischio di eventuali contaminazioni 

•
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progettuale, potrà essere mantenuta. Pertanto l’occupazione di 

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di

L’impatto delle occupazioni di suolo da parte di tali cantieri, tenuto conto di quanto sopra e delle misure di mitigazione 

rcizio, in virtù dei recuperi e delle misure di mitigazione previste, l’impatto dovuto all’occupazione 

• zione connessa con gli spazi di cantiere, strade e percorsi d’accesso, spazi di stoccaggio, etc., sarà 

ridotta all’indispensabile e strettamente relazionata alle opere da realizzare, con il ripristino delle aree non 

necessarie in esercizio all’originario a



à̀



• d’ é́
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infiltrazioni d’acqua limitate a piccoli stillicidi o, comunque, poco significative concentrate in prossimità di fratture o 

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di ese

ù

l’impatto sulla componente è

È stata esclusa dall’analisi oggetto del presente capitolo la potenziale interazione causata dalle emiss

in fase di esercizio in quanto l’impianto à̀

à̀ ad incrementare l’efficienza energetica del sistema, con conseguente riduzione di emissioni di CO2

à̀ dell’impatto potenziale e del fatto che i relativi effetti sono da misurarsi a scala 

globale, non sono stati identificati ricettori puntuali nell’ambito dell’area vasta di progetto. 

Qualità dell’aria

ì

 à̀

•

• à̀

•

 fase di esercizio. L’impianto à̀

•

à
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L’area à

pra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di esercizio) possa 

ì

 à̀

•



•

à

•

•

L’area, come già

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di esercizio) possa 

à̀
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è consentito l’accesso al solo personale autorizzato ed i livelli delle radiazioni sono oggetto 

ò̀

à̀

à̀

L’illuminazione dei cantieri sarà̀

•

• evitare l’abba

• ed all’Aeroporto Militare di Sigonella;

•

Vista anche la natura temporanea e reversibile dell’impatto legato alla generazione di inquinamento luminoso in fase 

ò̀

à̀

à̀

e da limitare al minimo l’interessamento delle aree circostanti. 

ll’impianto

sostituzione dei componenti elettrici principali (moduli, inverter, trasformatori, etc) per continuare l’esercizio con le 

di dismissione dell’impianto, tutti i materiali saranno recuperati o convogliati a 

discarica specializzata e riciclati come inerti. I lavori agricoli si limiteranno ad un’aratura dei terreni in quanto, avendo

coltivato l’area durante la fase di esercizio, si sarà mantenuta
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L’impatto è L’impatto sulla risorsa aria in 

à̀

l’inquinamento dell’aria nella zona. L’impatto, temporaneo è

d’opera. 

L’impatto è analogo a quello prodotto in fase di cantiere dell’impianto di progetto.

à

à̀ à̀

evidente che l’impatto cumulativo dell’utilizzo contemporaneo dei macchinari, nelle diverse fasi di lavorazione, non è

é́ la propagazione sonora in campo libero e l’assorbimento del terreno giocano un ruolo 

elli in fase di realizzazione dell’impianto. 

é́

missione dell’impianto non sono previste interazioni con le acque profonde. Le opere infatti prevedono lo 
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In merito all’impatto in fase di dismissione dell’impianto rispetto al suolo, si specifica che l’intervento di dismissione non 

restituzione dell’area all’uso agricolo l’impianto. 

L’impatto in fase di dismissione dell’impianto è sovrapponibile a quello previsto per la fase di cantiere, ovvero legato 

all’occupazione del suolo per la realizzazione delle piste relative alla viabilità interna. Come già descritto nei paragrafi 

, nel caso di dismissione dell’impianto, si prevede la restituzione dell’area all’uso originale agricolo. 

all’occupazione del territorio (compreso movimenti e sosta dei macchinari e del personale del cantiere) e ai possibili 

disturbi (rumore, polveri) prodotti dalla realizzazione dell’impianto.

ealizzazione dei lavori provochi l’allontanamento di alcune specie più sensibili che, però, tenderanno 

agricole a cui la fauna è ampiamente abituata. A questo si aggiunge che il tempo previsto per la dismissione dell’impianto 

L’

In fase di dismissione, l’impatto sul paesaggio è legato alla presenza dei mezzi di cantiere e alle lavorazioni eseguite. In 

tal senso l’impatto può essere considerato basso, reversibile e

Effetti cumulativi con altre iniziative presenti nell’area

à̀

derivare dall’effetto sinergico di altre attività/progetti/opere presenti nell’area di interesse che possono potenzialmente 

si intende quell’effetto che, col passare del tempo, incrementa progressivamente l’intensità̀

con un effetto finale simile a quello che si avrebbe con l’incremento dell’agente che causa il danno. Per 

si intende quello che si produce quando l’effetto congiunto della presenza simultanea di

sull’ambiente maggiore di quello che avrebbero i singoli agenti separatamente. 
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•

•

opportuno effettuare l’analisi dell’effetto cumulo, in un raggio di 10 km, considerando le componenti ambien

sensibili. Di seguito verrà valutato l’impatto cumulativo con gli impianti esistenti, successivamente si analizzeranno 

semiologiche e percettive ed a quell’insieme di segni e trame che connotano il territorio.

L’analisi svolta esplora, innanzitutto, 

elementi che seguono, distinguono e caratterizzano l’ambito stesso ed attivano l’attenzione a causa della loro forma, 

eve capire se il nostro sito rientra o meno nell’ambito di una o più delle tre tipologie di Aree 

−

artificializzazione legato alla presenza dell’aeroporto di Sigonella ed all’intensa attività agricola e non è 

− : l’area di 
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alterare o far perdere l’integrità paesaggistica, per la quale 

l’ambiente circostante

−

o in relazione alle aree sensibili presenti nell’area vasta considerata in un

intorno di 10 km da ciascun lotto di terreno costituente l’area di impianto, avente estensione di circa 387 km2 e intorno

a visibilità relative all’impianto agrivoltaico MESSINELLO

in oggetto e agli impianti FER in esercizio e autorizzati localizzati all’interno della stessa area vasta (si vedano gli elab

di progetto “Tav.17 Effetto cumulo à”, “Tav.18 Mappa della visibilità, beni tutelati e viabilità storica

e di pubblica percorrenza”, nonché i rendering fotografici dell’elaborato di progetto “Rel.23 Fotoinserimenti

dell'impianto”).

rispetto all'area circostante (nel caso specifico l’area vasta di 11,1 km di raggio sopra definita), in modo da determinare

viene restituita una mappa booleana in cui ogni cella indica la visibilità dell’impianto o meno.

Ad ogni modo si precisa che il raggio di 11,1 km dall’area di impianto utilizzato per definire l’area vasta, è caratteristico

di una distanza molto elevata per la visibilità dell’impianto che già a 2 km non si riesce a percepire con l’occhio umano.

Una volta ottenuta la carta della visibilità dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a, al fine di approfondire l’impatto

valutata la percezione visiva delle opere in progetto tramite l’approccio qualitativo dei fotoinserimenti da
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della visibilità dell’impianto in

tutte le componenti dell’impianto in oggetto, i coni ottici 

fotoinserimenti guardano sia in direzione dell’area di impianto, che in 

direzione dell’area della nuova SE RTN.

– per fotosimulazioni (immagine estratta dall’elaborato di
progetto “Tav.18 Mappa della visibilità, beni tutelati e viabilità storica e di pubblica percorrenza”)

Regie trazzere e viabilità di pubblica percorrenza. Le viabilità pubbliche più vicine all’area di impianto sono:
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la Strada Provinciale S.P. 8 “Di serie n.20 di Castelvetrano” per un tratto corrispondente alla regia

trazzera “Castelvetrano con biforcazione per Corleone”, adiacente al confine est del lotto di terreno

la regia trazzera “Trapani – Corleone”, adiacente al confine sud

area archeologica “Monte Polizzo” tutelata ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 42/2004, localizzata nel comune 

est dell’area di impianto.

Scrivere che le opere in progetto risultano, dai siti sopra elencati, visibili dall’analisi della mappa di visib

punto di vista “teorico” è necessario, poiché i modelli di elevazione digitale che vengono dati in input per l’elaborazione

pixel riporta l’informazione della quota s.l.m, non rilevando la presenza di alberi, edifici o strutture rurali che difatti 

visibile, tale edificio può essere un ostacolo alla vista dell’osservatore che, dunque, nella realtà non riesce a visualizzar

l’impi

Inoltre, relativamente alle regie trazzere e viabilità di pubblica utilità prossime all’area di impianto, si prevede di mitig

l’impatto visivo installando lungo tutto il perimetro di ciascun lotto di terreno costituente l’area di impianto

autoctone, quali l’olivo, il nespolo, il mandorlo e il carrubo, capace di creare una barriera visiva verde con essenze che

si veda l’elaborato di progetto “Rel.23 Fotoinserimenti dell’impianto”):

dalla Strada Provinciale S.P. 8 “Di serie n.20 di Castelvetrano” per un tratto corrispondente alla regia 

“Castelvetrano con biforcazione per Corleone”, e dalla la regia trazzera “Trapani – Corleone”, 

dell’area di impianto, avente larghezza di 10 m e costituita da 

all’area archeologica “Monte Polizzo” tutelata ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 42/2004, localizzata nel 

est dell’area di impianto, l’impianto 

dell’impianto, per la presenza di alberi che si interpongono nel cono ottico dell’osservatore.
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nell’area vasta, al fine di determinare l’impatto visivo cumulativo e l’incremento dell’impatto visivo

Di seguito si mostrano i risultati stimati dall’analisi condotta:

l’impianto MESSINELLO pari a circa il 27,42% dell’area vasta;

Aree da cui sono visibili gli altri impianti FER in esercizio e autorizzati ricadenti nell’area vasta: ~ 387 

al circa 100% dell’area vasta.

la visibilità cumulata, ossia da quali aree l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

visibile insieme agli altri impianti FER presenti nell’area vasta: ~ 106.11 km

il 27,42% dell’area

l’incremento della visibilità dovuto alla realizzazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

incremento nullo, essendo l’intera area vasta già interessata dalla visibilità degli altri 

ER in esercizio e autorizzati. Quanto appena scritto dimostra come l’ubicazione 

dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a è ottimale in quanto si inserisce all’interno di aree 

–

La rappresentazione grafica di quanto sopra descritto viene riportata nell’elaborato di progetto “Tav.17 Effetto cumulo

– bilità”.
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paesaggio fortemente antropizzato dove predomina un territorio dedicato in maniera esclusiva all’attività agricola, e

o da impianti FER: qualora visibile dai punti sopra descritti, l’osservatore percepirà le opere in progetto,

Pertanto, si ritiene che l’impatto visivo generato dall’inserimento dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

l’inserimento dell’impianto in un territorio già alterato nella propria naturalità dalle pratiche agricole 

alterare in maniera significativa l’attuale stato delle componenti ambientali e le 

la realizzazione dell’impianto non in

ativamente all’occupazione del suolo all’interno dell’area vasta, è stato stimato che solamente circa 2,6 ha,

per i quali è necessario tracciare l’impronta della platea ed eliminare circa 30 cm di terreno, al fine di rimuovere lo strat

sostegno dei moduli fotovoltaici. Tali opere interessano solamente circa 1 ha dell’area di impianto: un’estensione di

superficie irrisoria se confrontata all’estensione dell’area vasta considerata (circa 38692,7 ha).

all’uso agricolo attuale. Infine si ricorda che, trattandosi di un’iniziativa agrivoltaica, su circa 63,75 di superficie tota

dell’area di impianto, circa 58

Si può concludere quindi che il grado di occupazione del suolo rispetto all’area vasta è del tutto irrisorio, essendo 

l’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto in progetto.

Pertanto, si ritiene basso l’impatto provocato dall’impianto agrivoltaico MESSINELLO
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L’analisi dell’effetto cumulo sulla componente biodiversità è stata effettuata in un intorno geografico con raggio di 10

km rispetto all’area di progetto MESSINELLO

L’area in esame include alcune porzioni della ZSC ITA010023 (Montagna Grande di Salemi) Non sono invece incluse

–

Nell’area indagata risultano presenti superfici dedicate o autorizzate alla produzione di energia elettrica da fonti eoliche

per circa 557 ettari, che, rispetto ai 47.305 ha dell’area in esame, corrispondono a circa 1,2% del territorio preso i

in esame sono per lo più impianti agrivoltaici che mantengono la permeabilità e la fertilità del suolo, e l’utilizzo agricolo

maniera analoga da un punto di vista della biodiversità non differiscono in maniera significativa dall’originale uso
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4). L’incremento dovuto alle superfici interessate dall’impianto

significativo. D’altro canto, gli impatti sulla biodiversità dovuti alla presenza degli impianti eolici già in opera o

decarbonizzazione e incremento dell’indipendenza energetica. 

A ciò si aggiunge l’elevata vocazione territoriale del

Tali condizioni rientrano a pieno nelle indicazioni del DL 199/2021 che prevedono l’accelerazione

l’impianto MESSINELLO

l’impia PV01a si posiziona in un’area ad elevata vocazione di produzione energetica 

o nell’intorno geografico risulta attestarsi attorno all’1,2% della superficie complessiva;

prendendo in considerazione un’area di raggio pari a 10 km rispetto all’impianto MESSINELLO

quest’ultimo si posiziona sufficientemente lontano dalle aree di 

https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fsufs.2022.932018/full?trk=public_post_comment-text
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l’utilizzo promiscuo dell’area di 

l’inserimento di ambiti di

sibile affermare che lo sviluppo dell’impianto MESSINELLO

ò

à

all’

importante di promozione dell’uso delle fonti energetiche rinnovabili

dell’opera in oggetto siano quasi

Si afferma, pertanto che, la soluzione proposta non ha effetti negativi e/o significativi nei confronti dell’ambiente che 

ne accoglie la realizzazione e l’esercizio.

dell’area di installazione dell’impianto, 

esercizio, gli impatti principali sono rappresentati dall’inquinamento visivo, in misura minore dal r

L’impatto visivo è mitigato dalla presenza di barriere visive (piante ) che ostacolo la vista diretta con l’impianto.

’area individuata per l’intervento non si registra la presenza di alcun ha

progetto prevede di continuare e migliorare l’uso agricolo del 

Soltanto una percentuale molto ridotta della superficie viene occupata dalle strutture di installazione dei “moduli”, la 

all’attuale 

all’impianto, non prevede alcun tipo di ostacolo all’infiltrazione delle acque meteoriche, né alcun intervento di 
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L’impatto di rumore risulta limitato all’area ristretta limitrofa alle posizioni delle cabine e comunque tale da rispettare i

permetterà, al termine di vita dell’impianto, la totale reversibilità degli impatti 

Alla luce delle analisi svolte, si ritiene che il progetto sia complessivamente compatibile con l’ambiente ed il territorio 

in cui esso si inserisce, inoltre tutti gli impatti prodotti dalla realizzazione dell’impianto agr

e terminano all’atto di dismissione dell’opera a fine della vita utile.

In conclusione possiamo affermare che la realizzazione dell’Impianto produrrà energia elettrica pulita senza emissioni 

dannose per l’uomo e per l’ambiente, contribuendo al
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